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PARTE PRIMA: DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 
DELL’APPALTO, DEFINIZIONE ECONOMICA E RAPPORTI 
CONTRATTUALI 
 
CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

ART 1. OGGETTO DELL’APPALTO E DEFINIZIONI 
 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva, nella redazione del Piano di 
Sicurezza e coordinamento in fase progettuale dei “Lavori di messa in sicurezza dell’abitato 
di Bovolenta (PD)” di cui al progetto definitivo dell’importo complessivo di € 4.300.000,00 e 
la realizzazione del I° stralcio funzionale dell’importo di  € 2.700.000,00. 
La Stazione Appaltante si riserva di procedere all’affidamento dei lavori per la restante 
somma di € 1.600.000,00 in presenza di disponibilità finanziaria, entro il termine di 
esecuzione dei lavori. 

 

2. L’intervento di cui alla progettazione esecutiva è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “LAVORI PER LA MESSA IN 
SICUREZZA IDRAULICA DELL’ABITATO DI BOVOLENTA (PD)” 

b) descrizione sommaria: realizzazione di diaframma plastico per una estensione 
complessiva di 1230m circa e di profondità circa 15 m a partire dalla quota del petto 
arginale (lato fiume) collegato attraverso opportuna trave in c.a. al rivestimento della 
scarpata arginale lato fiume composto da un pacchetto composito di argilla, geogriglia e 
geocomposito bituminoso impermeabile. E’ previsto inoltre l’adeguamento in quota della 
sagoma arginale in relazione alla portata di piena di progetto valutata con TR=300anni. 

c) ubicazione: Comune di Bovolenta arginatura destra  nuova inalveazione canale 
Roncajette, rilevato arginale che dal manufatto di interclusione del vecchio alveo del 
Roncajette si chiude sui murazzi, in sinistra idrografica della vecchia inalveazione, per una 
estensione complessiva di circa 1230m; 

3. A recepimento delle prescrizioni  della Sopraintendenza per i beni 
paesaggistici e monumentali sulla progettazione definitiva, nel progetto 
esecutivo si dovrà prevedere la seminagione delle scarpate arginali al termine 
delle lavorazioni di impermeabilizzazione. 

4. I lavori da eseguire sono il I° stralcio funzionale di complessivi 
€ 2.700.000,00 di cui € 1.921.489,69 di lavori e € 9.500,00 per oneri per la sicurezza, 
€ 769.010.31 per le somme a disposizione dell’amministrazione comprendenti IVA, spese per 
l’espletamento della gara, imprevisti, incarichi e compensi ex art. 92 del D. Lgs. 163/2006. 

Con tale importo è prevista la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione nel tratto di 
rilevato arginale che a partire dal manufatto di interclusione della vecchia inalveazione 
(“inizio intervento”) arriva fino alla progressiva m +665,00 assegnando un termine per 
l’ultimazione di 150 gg naturali e consecutivi dalla consegna dei lavori. 
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5. Sono da intendersi compresi nell’appalto relativo all’esecuzione, tutti i lavori, le 
prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto 
e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo (dello stralcio finanziato) 
con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei 
quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

6. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

7. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 
65, comma 4, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

6142257ECF H89H10001180001 

8. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a)Codice dei contratti: il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
b)Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 
207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 
c)Capitolato  generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 
19 aprile 2000, n. 145; 
d)Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e)Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 
contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione 
appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, 
comunque denominato ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il 
contratto; 
f)Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 34 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il 
contratto; 
g)RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti 
e agli articoli 9 e 10 del Regolamento generale; 
h)DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla 
Stazione appaltante ai sensi dell’articolo 130 del Codice dei contratti e degli articoli da 147 
a 149 del Regolamento; 
i)DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del 
Regolamento generale; 
l)SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 
pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione 
dell’articolo 40 del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento 
generale; 
m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 
del 2008;  
n)POS: il Piano operativo di sicurezza di cui di all’articolo 131, comma 1, lettera c), del 
Codice dei contratti e agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 
Decreto n. 81 del 2001; 
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o)Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto 
anche costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 
collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 
previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui 
all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, 
e 89, comma 3, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 
81 del 2008;  
p)Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 
l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse 
direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo 
previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi 
previsti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, comma 4, lettera o), 
del Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, 87, comma 4, secondo 
periodo, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e 
comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  
q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, 
comma 1, lettera a.2), del Regolamento, agli articoli 86, comma 3-ter, 87, comma 4, 
primo periodo, e 131, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi 
quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008;  
r) Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione 
dell’opera o dei lavori, di cui all’articolo 82, comma 3, del Codice dei contratti e all’articolo 
119 del Regolamento generale. 
 

ART 2. AMMONTARE DELL’APPALTO E IMPORTO DEL CONTRATTO 
 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro a corpo a misura TOTALE 
   
1 Lavori  ( L ) € 10.000,00 € 3.231.983,39 € 3.241.983,39 

2 Oneri di sicurezza (OS) non soggetti 
a ribasso 

€ 500,00 € 16’217,34 €  16.717,34 

 IMPORTO LAVORI IN APPALTO (1+2) € 10.500,00 € 3.248.200,73 € 3.258.700,73 

3 Progettazione esecutiva (P) € 41.500,00 

T IMPORTO TOTALE APPALTO   (1+2+3)   € 3.300.200,73 

 

2. L’importo contrattuale, sulla base del finanziamento disponibile, sarà costituito dalla 
somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, al netto del ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza da computo (OS) determinato al rigo 2; 

c) importo dei costi della progettazione esecutiva (P) determinato al rigo 3 al netto del 
ribasso percentuale offerto in sede di gara sul medesimo importo. 
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Nel caso il finanziamento si limitasse al primo stralcio funzionale, l’importo 
contrattuale sarà determinato come somma dei tre fattori: 

1) importo dei lavori finanziati pari a € 1.921.489,69, al netto del ribasso percentuale 
offerto in sede di gara; 

2)  oneri per la sicurezza di € 9.500,00 relativi al I° stralcio funzionale finanziato; 

3)  importo dei costi della progettazione esecutiva (P), relativa a tutto l’intervento 
determinato al rigo 3 della precedente tabella, al netto del ribasso percentuale offerto in 
sede di gara sul medesimo importo. 

NB: nell’importo lavori di cui al finanziamento da € 2.700.000,00, pari a 
€ 1.921.489,69 si intende compreso il costo per la messa in opera della 
chiusura temporanea dell’intervento di impermeabilizzazione lato valle, in 
modo da evitare l’ammaloramento e l’aggiramento delle opere eseguite. 

3. Non è soggetto a ribasso l’importo degli Oneri di sicurezza  da PSC (OS) determinato al 
rigo 2 della tabella di cui al comma 1. 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a 
ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 
1 Lavori   ( L ) €   3.241.983,39  

2 Oneri di sicurezza (OS)  €    16.717,34 

3 Progettazione esecutiva (P)  €      41.500,00  

 

5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 29 del Codice dei contratti e 
degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 del Regolamento generale, 
rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del 
rigo « IMPORTO LAVORI IN APPALTO (1+2)»  

6. Ai fini del combinato disposto degli articoli 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, del Codice 
dei contratti e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del 
personale e dei costi di sicurezza aziendali indicati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b 
della tabella di cui al comma 1, sono ritenuti congrui. 

 
ART 3. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 

1. Il contratto per la parte relativa ai lavori è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi 
dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, 
commi 6, 7 e 9, del Regolamento generale. L’importo del contratto, come determinato in 
sede di gara e nella Lista per l’offerta di cui all’articolo 119, commi 1 e 2, del Regolamento 
generale: 

a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, 
colonna (C), come determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, resta fisso e invariabile, 
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senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, 
alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità; 

b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna 
(M), come determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, può variare, in aumento o in 
diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, 
fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 
presente Capitolato speciale. 

2. Anche ai sensi dell’articolo articolo 119, comma 5, del Regolamento generale: 

a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), 
prevista a corpo negli atti progettuali e nella Lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti 
dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo 
dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle 
quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non 
hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali e nella Lista per l’offerta, ancorché rettificata o integrata dall’offerente, essendo 
obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 
congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la 
formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 
assumendone i rischi; 

b) per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura 
negli atti progettuali e nella lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di 
gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei 
prezzi unitari». 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e 
della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
se ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, ed estranee ai lavori già 
previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 
dell’articolo 2, commi 2 e 3. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai 
sensi del presente articolo, sono insensibili al contenuto dell’offerta tecnica presentata 
dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte della 
Stazione appaltante. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile 
informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione 
appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 
dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

ART 4. CATEGORIE DEI LAVORI 
1. 
Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» 
al predetto Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere speciali 
«OS21» -  OPERE STRUTTURALI SPECIALI. 

2.  La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della predetta 
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categoria prevalente, al netto dell’importo delle categorie scorporabili di cui al comma 3, 
ammonta a euro € 2.346.891,09.  

3.Ai sensi degli articoli 92, comma 1, 108 e 109, del Regolamento generale, indicati nella 
lettera di invito, con i relativi importi, sono riportati nel seguito. Tali lavori sono scorporabili 
e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente Capitolato 
speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono: 

    ai sensi degli articoli 92, comma 1, e 109, commi 1 e 2, del Regolamento generale, i 
lavori appartenenti alle categorie indicate a «qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al 
predetto Regolamento, di importo superiore a 150.000 euro o  superiore al 10% (dieci per 
cento) dell’importo dell’appalto, possono essere eseguite dall’appaltatore, eventualmente 
in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se 
qualificato mediante il possesso della qualificazione pertinente; se l’appaltatore, 
direttamente o tramite un’impresa mandante in caso di raggruppamento temporaneo, non 
possiede i requisiti per le predette categorie, deve obbligatoriamente indicare in sede di 
gara i relativi lavori come da subappaltare; in tal caso concorrono all’importo della 
categoria prevalente ai fini della qualificazione in quest’ultima, ai sensi dell’articolo 92, 
comma 1, secondo periodo, del Regolamento generale. I predetti lavori, con i relativi 
importi, sono individuati come segue: 

 

 categoria Importo (i) 
 (>150.000  o >10%) classifica % sul totale 

1)  OG08 

OPERE FLUVIALI, 
DI DIFESA, DI 
SISTEMAZIONE 
IDRAULICA E DI 
BONIFICA 

€  911.809,64 III 27.98 

 

 4. La categoria di cui al comma 2 non ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie 
diverse. 

 
 

ART 5. CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, 
CATEGORIE CONTABILI 

 

1.Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei 
contratti, agli articoli 3, comma 1, lettera s), 43, commi 7 e 8 e 161, comma 16, del 
Regolamento generale e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella 
seguente tabella:  

   Importi in euro 
Incidenza 

% n. categ. Descrizione delle 
categorie  

Lavori oneri 
sicurezza 

Totale 
«T = 1 + 2» Importo di cui incidenze % 
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(e sottocategorie 
disaggregate) 
di lavorazioni 
omogenee 

«1» 
( L ) 

costo del 
personale 

(CP) 

costi di 
sicurezza 
aziendali 

(CS) 

«2» 
(OS) 

(ii) 

  A CORPO       

1 OS21 
OPERE STRUTTURALI 
SPECIALI: prove preliminari 
e campo prove 

€ 10.000,00 11,97% 1.9% € 500,00 € 10.500,00 0.32 

 TOTALE A CORPO € 10.000,00   € 500,00 
 

  € 10.500,00  
 

0.32 

  A MISURA       

2 OS21 
OPERE STRUTTURALI 
SPECIALI: realizzazione  
diaframma 

€ 2.326.891,09 11,97% 1.9% € 9.500,00 € 2.336.391,09 71.70 

3 OG08 

OPERE FLUVIALI, DI 
DIFESA, DI SISTEMAZIONE 
IDRAULICA E DI BONIFICA: 
impermeabilizzazione delle 
scarpate ed adeguamento in 
quota del rilevato; 
lavorazioni accessorie 

€ 905.092,30  4,45% 1,3% € 6.717,34 € 911.809,64 27,98 

  TOTALE A MISURA € 3.231.983,39   €16.217,34 
 

€ 3.248.200,73 
 

99,68 

TOTALE GENERALE  
APPALTO  

€ 3.241.983,39   €16.717,34 € 3.258.700,73 100,00 

 

2.Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23 

ART 6. CATEGORIE DELLE OPERE AI FINI DELLA 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

 

Con riferimento alla Tabella  Z-I Allegata al Decreto n. 143 del 31.10.2013 “Regolamento 
recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento 
di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria” ed ai fini della 
progettazione esecutiva delle opere in argomento, si precisa che i lavori rientrano tra le opere di 
categoria “Idraulica” con destinazione funzionale D.02: “Bonifiche ed irrigazioni a deflusso 
naturale, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani” (corrispondente alla classe VII a  
della L. 143/49) con grado di complessità 0,45.  
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

ART 7. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO 
SPECIALE D'APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o 
quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

ART 8. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 
145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 
quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 
queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la 
perizia geologica, come elencati nell’allegato «A», ad eccezione di quelli esplicitamente 
esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 
2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al 
predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e 
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la 
sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 
contratti, all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia di cui al capo 6; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 
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a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

 a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

 b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, 

ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia 

limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli 

esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 

132 del Codice dei contratti; 

 c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 

qualsiasi altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 119 del 

Regolamento generale, predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall’appaltatore e 

da questi presentata in sede di offerta. 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di    
cui al comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta. 

 

ART 9. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO   
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del Regolamento generale, l’appaltatore dà atto, 
senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

    
ART 10. FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio 
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli 
articoli 136, 138 e 140 del Codice dei contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 
19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 
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ART 11. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; 
DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 
dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 
Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore 
o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere 
da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 
deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di 
cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del 
nuovo atto di mandato. 

 
ART 12. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I 
SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, 
negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 
rispettivamente l’articolo 167 del Regolamento generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato 
generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 
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l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con 
il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 
febbraio 2008). 

 
ART 13. CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono 
in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 
1182. 

 
CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
ART 14. CONSEGNA DEGLI ELABORATI PROGETTUALI 

Dalla stipula del contratto viene assegnato il termine di 60  (sessanta) giorni per la 
restituzione di tutti gli elaborati del progetto esecutivo previsti a norma del Regolamento in 
materia di Lavori Pubblici. 

Rimane un onere dell’appaltatore fornire tutte le integrazioni e modificazioni agli 
elaborati progettuali richiesti ai fini della validazione del progetto. Le citate integrazioni e/o 
modificazioni dovranno essere rese entro un termine massimo di 15 (quindici) giorni dalla 
richiesta. 

L’Attività relativa alla progettazione si intenderà conclusa solo ad avvenuta validazione 
ed approvazione del progetto esecutivo.  

 
ART 15. RITARDO NELLA CONSEGNA DEGLI ELABORATI 
PROGETTUALI 

In caso di ritardata consegna degli elaborati progettuali, per cause non addebitabili alla 
Stazione Appaltante, la stessa si riserva di applicare una penale pari allo 0.3 per mille 
dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

L’Attività relativa alla progettazione si intenderà conclusa solo ad avvenuta validazione 
ed approvazione del progetto esecutivo.  

 
ART 16. MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLA PROGETTAZIONE 

L’importo spettante per la progettazione esecutiva verrà corrisposto nella misura del 
60% alla consegna di tutti gli elaborati progettuali previsti dalla normativa per la fase di 
progettazione esecutiva, previa verifica della completezza degli elaborati ed acquisizione di 
DURC regolare, mentre la rimanente parte sarà liquidabile ad avvenuta validazione del 
progetto esecutivo.  

ART 17. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio, ad avvenuta validazione ed approvazione del progetto  
esecutivo in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

“Lavori per la messa in sicurezza idraulica dell’abitato di Bovolenta (PD)” 

 

18/119 

 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 
fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, 
secondo periodo e comma 4, del Regolamento generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi 
terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti; la DL provvede in via d’urgenza su 
autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della 
redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La 
redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del 
quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del 
comma 3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea 
indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo 
anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata 
all’esecuzione di alcune di esse. 

7. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di 
bonifica bellica o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente 
autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito 
interessato, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1 novembre 1947, n. 1768 e del Regolamento 
approvato con d.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di 
ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la sospensione immediata degli stessi con la 
tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di 
sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del 
Decreto 81.   

8. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione 
archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 
96 del Codice dei contratti, con la quale è accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico 
o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la 
conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di 
tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 

 
ART 18. TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare i lavori del primo stralcio finanziato è fissato in giorni  150 
(centocinquanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Tale termine, nel caso di estensione del finanziamento potrà essere successivamente esteso 
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a 270 (duecentosettanta) come  previsto nel cronoprogramma del progetto definitivo 
generale che prevede la realizzazione dell’impermeabilizzazione di tutti i 1.230 m di rilevato 
arginale. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 
ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle 
relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che 
potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure 
necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

ART 19. PROROGHE 
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel 
termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita 
richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto 
articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se 
mancano meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima 
di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 
specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata 
dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce 
tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si 
esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il 
parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono 
ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa 
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a 
partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce 
rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del Regolamento generale. 

 
ART 20. SOSPENSIONI ORDINATE DALLA DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione 
dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali 
le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei 
contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente 
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articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 
quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati 
dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non 
interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del Regolamento generale. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP 
o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, 
e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP.  

5. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione 
al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente 
la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 
giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è 
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 
comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque 
superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 
senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 
caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 
riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi 
verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni 
costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 
sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
ART 21. SOSPENSIONI ORDINATE DAL RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o 
particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed 
ha efficacia dalla data di emissione. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

“Lavori per la messa in sicurezza idraulica dell’abitato di Bovolenta (PD)” 

 

21/119 

 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed 
emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 
RUP si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

 
ART 22. PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del Regolamento generale, nel caso di mancato 
rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo viene applicata una penale pari all’uno per mille ( 1‰ ) dell’importo 
contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche 
in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 
dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in 
seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata 
nel programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori 
ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP 
da parte della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in 
sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione.  

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può 
superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da 
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione 
l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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ART 23. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni 
dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e 
consegna alla DL un proprio programma esecutivo recante sia i tempi previsti per al 
progettazione che quello relativo ai lavori. Il programma delle lavorazioni dovrà essere 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 
essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 
dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla 
miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 
Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

ART 24. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione: 
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a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla 
DL o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro 
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 
titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe 
di cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle 
penali di cui all’articolo 18, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del 
Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

ART 25. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO 
DEI TERMINI 

 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei 
lavori superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, 
a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 
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2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con 
il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto 
al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la 
messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento 
dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può 
trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti 
nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 
CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

ART 26.  LAVORI A MISURA 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle 
singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le 
dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 
poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali 
di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di 
variante.   

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.  

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, 
come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui 
all’articolo 5, comma 1, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al 
presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La 
liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute 
in fase di esecuzione. 

ART 27. LAVORI A CORPO 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 
fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
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2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun 
compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 
appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie (se previste) e 
sottocategorie disaggregate di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna 
delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi 
dell’articolo 184 del Regolamento generale. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali 
lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, 
secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali 
utilizzate per la contabilizzazione di cui al citato articolo 184.   

4. La Lista per l’offerta relativa al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, 
in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 
della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 119, comma 
5, del Regolamento generale 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, 
come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della 
tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 
percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota 
parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso 
del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

6. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un 
prezzo contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

7. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, 
sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 
progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di 
perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito. 

ART 28.  EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti,) è 
effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
contrattualmente; 
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento 
della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già 
comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 
ultime componenti. 
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2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 
ove non specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte 
anormalmente basse, sono convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 15% 
(quindici per cento) e del 10% (dieci per cento). 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati nell’apposita 
colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte in economia della tabella di cui all’articolo 5, comma 
1, sono valutati alle medesime condizioni di cui al comma 1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 

 

ART 29. VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ 
D’OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

ART 30.  ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 
1. Ai sensi dell’articolo 26-ter, della legge n. 98 del 2013, è dovuta all’appaltatore una 
somma, a titolo di anticipazione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto, da 
erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla 
data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Nel caso il contratto sia sottoscritto nel 
corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese dell’anno 
successivo, sempre che sia stato accertato l’effettivo inizio dei lavori. La ritardata 
corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 
dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, 
mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. 
L’importo della trattenuta è determinato proporzionalmente suddividendo l’importo 
dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la conclusione del primo 
anno contabile o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, se anteriore; in ogni caso alla 
conclusione del primo anno contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, l’importo 
dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 
contrattuali e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi 
al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. Ai sensi dell’articolo 124, commi 1 e 2, del Regolamento generale, l’erogazione 
dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita 
garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 
di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al 
recupero dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione di cui 
al comma 2; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle 
quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino 
all’integrale compensazione; 

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da 
una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da 
impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 
12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al 
predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del 
tesoro 10 gennaio 1989 e l’articolo 140, commi 2 e 3, del Regolamento generale.  

5. La fideiussione di cui al comma 4 è escussa dalla Stazione appaltante in caso di 
insufficiente compensazione ai sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui 
al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima 
dell’escussione della fideiussione. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di 
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insufficiente compensazione ai sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui 
al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della 
predetta escussione. 

6. Al pagamento dell’anticipazione si applica la disciplina di cui all’articolo 27, comma 7. 

 
ART 31.  PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati 
ai sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore a  
€ 300.000,00 (trecentomila/00),   determinato:  

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza; 

c) al netto della ritenuta di cui al comma 2; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento generale, a garanzia dell’osservanza 
delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), 
da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 194 del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del 
Regolamento generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 
avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. Sul 
certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai 
sensi dell’articolo 26, comma 2.  

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento 
entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 
successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura 
fiscale. 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del Regolamento generale, se i lavori rimangono 
sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o 
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno 
stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, 
ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può 
essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i 
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo 
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e 
liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto 
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 
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7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 
dell’articolo 53, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il 
titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 8; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se 
sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 
9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il 
beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una 
o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente 
della riscossione competente per territorio. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, commi 28, 28-bis e 28-ter, della legge n. 248 del 2006, come 
modificato dall’articolo 13-ter della legge n. 134 del 2012, poi dall'articolo 50, comma 1, della 
legge 98 del 2013, nessun pagamento può essere erogato prima dell’acquisizione 
dell’asseverazione di un responsabile del centro di assistenza fiscale o di un soggetto abilitato 
ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e dell’articolo 
3, comma 3, lettera a), del d.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, attestante che gli adempimenti 
fiscali, consistenti nel versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente dovute 
all’Erario in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito del rapporto contrattuale, scaduti 
alla data del pagamento della rata, siano stati correttamente eseguiti dall’appaltatore e dagli 
eventuali subappaltatori. In luogo di tale attestazione può essere presentata una 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, con cui l’appaltatore, e 
l’eventuale subappaltatore, attesta l’avvenuto adempimento dei predetti obblighi, con i 
contenuti e le modalità di cui alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio Registro e altri 
Tributi Indiretti, n. 40/E dell’8 ottobre 2012. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 
2. 

ART 32. PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col 
conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2.Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, 
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entro il termine perentorio di 15 (giorni) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni 
caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei 
pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 
(sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 
regolare esecuzione  previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti 
apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e 
dell’articolo 124, comma 3, del Regolamento generale, emessa nei termini e alle condizioni 
che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 
due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, 
in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7, 
8 e 9. 

ART 33. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi 
delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai 
sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 
per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito 
all'articolo 27, comma 4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002,  maggiorato di  8 (otto) punti 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

“Lavori per la messa in sicurezza idraulica dell’abitato di Bovolenta (PD)” 

 

31/119 

 

percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a 
titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso 
il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 25% (venticinque percento) dell'importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle 
proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa 
costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei 
contratti. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del Regolamento generale. 

 
ART 34. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito 
all'articolo 28, comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi moratori nella misura di cui all’articolo 29, comma 2.  

 
ART 35. REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e 
integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, 
primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 
previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 
circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per 
cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 
presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti 
condizioni: 

a)   le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 
dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, 
al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o 
con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso 
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa 
destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

“Lavori per la messa in sicurezza idraulica dell’abitato di Bovolenta (PD)” 

 

32/119 

 

b)  all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 
impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c)   la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione 
che eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati 
nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle 
quantità accertate dalla DL; 

d)   le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 
richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del 
caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i 
successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora stato emesso il certificato 
di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, 
la durata dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica 
il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di 
una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la 
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per 
ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso 
il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e 
all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 
ART 36. ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

ART 37. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del 
Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia 
un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 
d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 
Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 
RUP. 

 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

ART 38. CAUZIONE PROVVISORIA 
1.Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una
 cauzione provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare 
di gara o alla lettera di invito. 
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ART 39. CAUZIONE DEFINITIVA 

1.Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del 
Regolamento generale, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, 
pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario 
è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è 
superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2.La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o 
da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 
assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata 
dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è 
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del 
contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3.La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4.Fermo restando quanto previsto dall’articolo 237-bis del Codice dei contratti, la garanzia, 
per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5.La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 
per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6.La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o 
totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 
degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino 
alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7.Ai sensi dell’articolo 146, comma 1, del Regolamento generale, in caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome 
e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 
37, comma 5, del Codice dei contratti. 

8.Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

“Lavori per la messa in sicurezza idraulica dell’abitato di Bovolenta (PD)” 

 

34/119 

 

garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria. 

 
ART 40.  RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo 
della cauzione provvisoria di cui all’articolo 39 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui 
all’articolo 40 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da 
organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI 
CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento 
generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di 
pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da 
altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International 
Accreditation Forum). 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di 
cui al comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato 
da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento 
in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che 
assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei 
contratti, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere 
comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, 
comma 3, del Regolamento generale.  

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione 
di cui al comma 1  se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo 
dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema 
di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica 
II. 

 

ART 41. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del 
Regolamento generale, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 
dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa 
è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 
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riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 
lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 
regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. Il premio è stabilito 
in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative 
sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 
conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori 
di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale 
polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al 
netto degli importi di cui alle partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 1.200.000,00 ,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 200.000,00 , 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4.La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 
essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 
1.500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni: 

a)in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b)in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 
scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 
raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità 
solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 128, 
comma 1, del Regolamento generale, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.  

ART 42. GARANZIA PER L’EROGAZIONE DELL’ANTICIPAZIONE     
Ai sensi dell’art. 124, commi 1 e 2, del Regolamento, per la corresponsione dell’anticipazione  
l’appaltatore deve costituire una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
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all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 
in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Si applica l’art. 140, commi 2 e 3, del medesimo Regolamento. 

ART 43. GARANZIA PER L’EROGAZIONE DELLA RATA DI SALDO 
Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto a presentare la garanzia 
fidejussoria di cui all’art. 141, comma 9, del Codice  

ART 44. POLIZZA DI RESPONSABILITÀ CIVILE E PROFESSIONALE 
DEL PROGETTISTA 

All’atto della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 111 del Codice e dell’art. 269 del 
Regolamento, deve essere presentata alla Stazione appaltante una polizza di responsabilità 
civile professionale per i rischi di progettazione, per tutta la durata dei lavori e sino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le nuove spese di 
progettazione e i maggiori costi che l’amministrazione dovesse sopportare per le varianti di 
cui all’articolo 132 del Codice dei contratti, resesi necessarie in corso di esecuzione. La 
garanzia è prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento dei lavori progettati e 
quindi pari almeno a Euro 330.120,07 (trecentotrentamilacentoventi/07). 

L’assicurazione di cui al comma 1 deve essere presentata, in alternativa: 

 dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in sede di gara e incaricato 
dall’appaltatore o associato temporaneamente a quest’ultimo ai sensi dell’articolo 61, del 
D.P.R. n. 207 del 2010; 

 dall’appaltatore medesimo qualora questi sia qualificato per la progettazione ai sensi 
dell’articolo 79, comma 7, del Regolamento e la progettazione esecutiva sia redatta dal suo 
staff tecnico. 

 
CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
ART 45. REFERENTE DI CANTIERE 

E’ fatto obbligo all’appaltatore di nominare un Referente di cantiere, con la responsabilità 
di tenere costantemente aggiornato e disponibili un “rapporto di cantiere” contenente l’elenco 
nominativo del personale e dei mezzi che a qualsiasi titolo operano e sono presenti presso il 
cantiere.  

 
In particolare, il rapporto di cantiere deve contenere ogni utile e dettagliata informazione 

relativa alle opere da realizzare con l’indicazione della ditta incaricata, delle targhe (o telai) dei 
mezzi giornalmente presenti in cantiere, dell’impresa e/o di eventuali altre ditte che operano in 
regime di affidamento, subappalto o assimilabile nella settimana di riferimento, e degli ulteriori 
veicoli  che avranno comunque accesso al cantiere. 

 
Nel rapporto di cantiere devono essere, inoltre, indicati i nominativi di tutti i dipendenti 

che saranno impegnati nelle lavorazioni all’interno del cantiere e delle persone autorizzate 
all’accesso per altri motivi. 
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I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie al cantiere le cui 
targhe non siano preventivamente note, sono identificati mediante il documento di trasporto ed 
il Referente di cantiere giustificherà, ove necessario, la ragione delle forniture alle Forze di 
Polizia. 

ART 46.  VARIAZIONE DEI LAVORI 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 
l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli 
articoli 43, comma 8, 161 e 162 del Regolamento generale e dall'articolo 132 del Codice dei 
contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante 
anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia 
prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % 
(cinque per cento) dell’importo delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella 
tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento 
o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che 
non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo 
originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di 
aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in 
economia previsti dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i 
costi di cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei 
predetti lavori in economia e i costi introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del 
preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del 
RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni 
occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti 
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di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45.  

9. Nei casi, alle condizioni e con le modalità di cui all’articolo 162, commi 4, 5 e 6, del 
Regolamento generale, l’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre alla DL 
eventuali variazioni migliorative ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni 
siano accolte dalla DL, il relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della 
Stazione appaltante. 

 

ART 47. VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto originario 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati 
progettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto 
compatibile. 

 
ART 48. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco 
prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti 
prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 
verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del Regolamento generale, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 2, commi 5 e 6. 

 

CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

ART 49. ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
1. 1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da 
quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di 
consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
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sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 
edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in 
corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della 
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi 
dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 
17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se 
l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del 
Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effettuata secondo le procedure 
standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 
aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore 
per l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 
protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 
38 del Decreto n. 81 del 2008,  nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto 
salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), 
c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, 
di cui agli articoli 34, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio 
intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 
consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli 
articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale 
deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate 
esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 
indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 
per il tramite dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo 
di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai 
fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, 
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come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per 
il tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se 
l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice 
dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto 
n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica 
alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 
n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei 
lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore 
autonomo non previsti inizialmente. 

 

ART 50. NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL 
CANTIERE 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 
Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni 
del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del 
Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, 
XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 
affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al 
comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 
siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

  

ART 51. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 
piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo 
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a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera 
a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico 
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 
all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di 
sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di 
coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 
costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle 
more degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei 
lavori di cui all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla 
successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli 16 e 17. 

 

ART 52. MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 
più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in 
seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei 
propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 
sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 
accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 
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b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non 
comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le 
modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati 
e documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 
ART 53. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), 
del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e 
del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei 
rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel 
cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio 
dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i 
piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 
4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di 
sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso 
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 
sicurezza non è necessario4per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; 
restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 
del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43. 

 
ART 54. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 
del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti 
descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 
del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione 
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alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di  raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 
artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento  ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore 
è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

ART 55.   SUBAPPALTO 
1.Il subappalto o il subaffidamento  in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 
118 del Codice dei contratti, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini 
economici, dell’importo totale dei lavori.  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della 
Stazione appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del 
subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 
intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare 
che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto 
dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle 
altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di 
pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la 
nullità assoluta del contratto di subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste  dalla lettera di invito con i 
relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del 
rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento 
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generale; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di 
imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese 
partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria e all’importo dei lavori  da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 
del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e 
assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la 
condizione è accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita 
dalla competente prefettura ai sensi dell'articolo 99, comma 2-bis, del medesimo decreto 
legislativo n. 159 del 2011 o acquisita mediante la consultazione della Banca dati, se 
attivata, ai sensi degli articoli 96 e 97 del medesimo decreto legislativo; 

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in 
alternativa alla documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può 
produrre alla Stazione appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva 
della documentazione antimafia, ai sensi dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 159 
del 2011; 

3) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per 
l’impresa subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, 
comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine 
può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, 
per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 
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misura non superiore al 20% (venti per cento); 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le 
altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato 
XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza 
sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 
appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 
subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, assicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, 
lettera c), del Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del 
presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e 
alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto 
pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione 
con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in 
copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i 
nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora 
vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della 
società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo 
evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la 
documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei 
requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 
15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
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l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

ART 56. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO  
 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2.La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 

3.Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 
per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando 
le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, 
n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del 
presente Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di 
subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al 
RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 
antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di 
questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 12, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del 
presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche 
di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non 
sono considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, 
in materia di tessera di riconoscimento. 

ART 57. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento 
diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa 
Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a 
proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in 
relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono 
pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture.  In 
deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il subappaltatore o il subcontraente è una 
micro, piccola o media impresa, la Stazione appaltante provvede a corrispondere 
direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti; in  questo 
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caso l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 
comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 
comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi 
importi e la proposta motivata di pagamento.  

2.Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore 
sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 
comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 27, comma 8, relative al 
subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3.Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 
verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle 
rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4.La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a)l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi 
dell’articolo 47, comma 4, lettera b); 

b)l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento 
generale, al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui 
all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del 
certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale. 

5.Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 
35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi 
alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

 

CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

ART 58. ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE  
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito 
dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta 
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di 
quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la 
loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 
necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il 
tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP 
rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di 
verifica ai sensi dell’articolo 112 del Codice dei contratti. 

2. Il RUP può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 
10, 11, 12, 14 e 15, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla 
commissione, ove costituita, la relazione riservata della DL e, ove nominato, del collaudatore, 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

“Lavori per la messa in sicurezza idraulica dell’abitato di Bovolenta (PD)” 

 

48/119 

 

e, se ritiene che le riserve non siano manifestamente infondate o palesemente inammissibili, 
formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione 
dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 
(trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve 
avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce 
rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima 
procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 
dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso 
legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo 
bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è 
previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a 
diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte 
mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo 
differenziale della transazione eccede la somma di 100.000 euro, è necessario il parere 
dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato 
in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la 
proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una 
proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare 
o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 

 

ART 59. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le 
riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 
devoluta al Tribunale ordinario competente presso il Foro di Venezia ed è esclusa la 
competenza arbitrale. 

 
ART 60. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA 
MANODOPERA 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e 
norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei 
lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
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dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, 
in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzi-
dette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il 
subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento generale, in caso di ritardo immotivato nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 
acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato 
Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, 
n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in 
cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore 
o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto 
n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli 
estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 
cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 
familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al 
datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun 
lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non 
provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
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ART 61. DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 
(DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, 
la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle 
autorizzazioni al subappalto, le emissioni dei certificati di pagamento, il certificato di collaudo 
o di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, 
tramite esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante 
il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in 
alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 
assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 
individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di 
posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di 
competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del 
contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 
pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel 
periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto 
e per il certificato di collaudo o di regolare esecuzione.   

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge 
n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo 
relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, 
in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare 
delle somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal 
DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento 
delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato 
Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, 
quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore 
e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 
27 e 28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità 
residua.  
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5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC 
relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante 
contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la 
Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

ART 62. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO.  ESECUZIONE D'UFFICIO 
DEI LAVORI 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica 
certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai 
casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, 
commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 
316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché per 
reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di 
subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, 
ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 
dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i)  mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il 
contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per 
la sicurezza; 

l)  azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 
degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
dell’articolo 66, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 
14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la 
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ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, 
comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui 
all’articolo 6, comma 8, del Regolamento generale; in tal caso il RUP, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in 
caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del 
contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi 
dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 
2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendono 
necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal 
caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede 
alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica 
certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano 
essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con 
salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso 
di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro 
affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento 
e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare 
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complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente 
incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b)ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto 
degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un 
consorzio ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera 
a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, 
ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di 
divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non 
operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa 
sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

8. Il contratto si intende automaticamente risolto a seguito dell’esito interdittivo delle 
informative antimafia di cui al D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. La clausola risolutiva si 
applica anche ai contratti di subappalto, ai sub contratti nonché ai contratti a valle stipulati 
dai subcontraenti. 

9. In caso di risoluzione del contratto per le motivazioni di sopra, si applica una penale a 
titolo di liquidazione forfettaria del danni, pari al 10% (dieci per cento) del valore del 
contratto, fatto salvo il maggior danno. 

10 La Stazione appaltante si riserva di affidare la somma corrispondente alla penale in 
custodia all’appaltatore, che le utilizzerà secondo le indicazioni che gli saranno fornite 

 

 

CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

ART 63.  ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato 
di ultimazione dei lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 
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2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il 
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dall’articolo 56. 

ART 64. TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO 
DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

1. Il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione è emesso entro 
il termine perentorio di 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; 
esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Nel caso di sostituzione del collaudo provvisorio con il certificato di regolare esecuzione, 
lo stesso  dovrà essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di 
controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena 
rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento 
generale. 

ART 65. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine 
assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, 
lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 237-bis del Codice dei contratti, 
l’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 
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5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3. 

 
CAPO 12.  NORME FINALI 
 

ART 66. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al 
presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 
seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
dalla DL, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino 
a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, 
in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle     obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
DL, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 
DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 
nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno 
un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 
privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
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apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 
tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà 
eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 
appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego 
di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze 
e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla 
DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi 
tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede 
tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 
ufficio del personale della DL e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le 
tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad 
evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 
restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conse-
guenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

p) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute 
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità 
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in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

q) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori 
e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

r) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

s) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle 
opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

t) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 
modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

u) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 
opere; 

v) l’effettuazione di prove e saggi per la ubicazione dei sottoservizi; 

w) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al 
transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane 
interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

x) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 
cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. 
L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale 
segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della 
sicurezza; 

y) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 
delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli 
automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale 
scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le 
generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 
dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di 
servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 
esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. Ai sensi degli articoli 138, comma 2, lettera c), e 166, comma 1, del Regolamento 
generale, in caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino 
o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale 
di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei 
prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il 
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progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 
2, lettera c), del Regolamento generale.  

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 
1/5 (un quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del 
Regolamento generale. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 166 del 
Regolamento generale.  

6. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 
due testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

7. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione 
dei termini di confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 
dalla stessa DL. 

8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 
nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
ART 67. CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI  

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati 
ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di 
condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si 
svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali 
stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il 
modello di cui all’Allegato «I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che  deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del 
contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità 
ai predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 
presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra 
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citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa 
richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività 
riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti 
nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive 
relative ala conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti 
indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 
fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni 
contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle 
informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale 
inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 
clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive 
effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 
all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al 
decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.  

 4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 
1 e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con 
riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di 
ritardo.   

 

ART 68. PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE  
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 
Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti 
dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e 
spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 
generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai 
fini di cui all’articolo 61. 

 

ART 69. UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 
materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, 
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n. 203.  

ART 70. TERRE E ROCCE DA SCAVO 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 
ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 
161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il 
trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi 
in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente 
dell’articolo 184, comma 3, lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 
del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 185 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto 
previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere 
imposti da norme sopravvenute.  

 
ART 71. CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti 
e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione appaltante. 

 

ART 72. CARTELLO DI CANTIERE 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore, 
con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le 
indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale 
mutamento delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello che sarà fornito 
dalla D.L.. 

 
ART 73. EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL 
CONTRATTO 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 
1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come 
richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, 
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comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, 
come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei contratti. 

 

ART 74. TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 
titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso 
banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure 
entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 
termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 
L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i 
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse di cui agli articoli 
29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, 
dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano 
servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini 
della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi 
rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni 
tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il 
totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 
eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo 
restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 
inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal 
comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione 
a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 
del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 
2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 
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4, se reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono 
all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la 
stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali 
clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 
ART 75. ULTERIORI OBBLIGHI DERIVANTI DAL CONTRASTO ALLA 
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

1 E’ fatto obbligo all’appaltatore di riferire tempestivamente alla Stazione appaltante ogni 
illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga 
avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, 
agente o dipendente.  
Lo stesso obbligo grava sulle imprese subappaltatrici e su ogni altro soggetto che intervenga 
a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera. 
La mancata comunicazione delle informazioni di cui sopra, comporta la risoluzione del 
contratto e l’applicazione della penale ai sensi del precedente art. 17. 
L’osservanza delle disposizioni di cui al presente articolo non sostituisce l’obbligo di denuncia 
all’Autorità Giudiziaria. 
 
2. Sono vietati il subappalto e il sub affidamento a favore di imprese che hanno partecipato 
alla medesima gara. 
L’appaltatore deve depositare il contratto di subappalto e/o di sub affidamento presso la 
stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 
delle relative prestazioni. 
I contratti di subappalto e di sub affidamento sono nulli ove non contengano l’espressa 
assunzione dell’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i. 
Ai sensi dell'art. 118, comma 2, punto 2) del Codice all'affidatario è fatto obbligo di 
trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati 
dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista. Nel caso di mancata 
trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei 
confronti dell’impresa aggiudicatari 
 

ART 76. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
1. Ai sensi dell’articolo 139 del Regolamento generale sono a carico dell’appaltatore senza 
diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti 
per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
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c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di 
suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica 
ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e 
alla registrazione del contratto; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del 
capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. 
esclusa. 

 
ART 77. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

a) Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei 
contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.4 della 
documentazione amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 118 comma 6 
del Codice, l'Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione del 
servizio, dell'autorizzazione degli eventuali subappalti, dei pagamenti relativi alla 
progettazione, dei SAL e dell'ultimazione dei lavori, allo Sportello Unico Previdenziale, alla 
Sezione provinciale del lavoro, e all'Ente paritetico per la prevenzione infortuni, competente 
per il luogo di esecuzione dei lavori, indicando altresì, il valore presunto della manodopera da 
impiegare nelle lavorazioni, che qui si stima nella percentuale del  9.94 % (nove,94  per 
cento) dell’importo dell’Appalto; 

b) L'affidatario e, per suo tramite, gli eventuali subappaltatori, debbono comunicare alla 
stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il 
nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali 
modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti 
nominativi. 

c) Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto o saldo è assoggettato alla previa 
acquisizione, da parte della Regione, del documento unico di regolarità contributiva (DURC), 
relativamente a tutti i soggetti coinvolti nell’espletamento della parte del servizio cui si 
riferisce il singolo pagamento a titolo di acconto e di saldo. Il DURC produce i propri effetti ai 
fini del pagamento successivo. 

d) E’ fatto divieto alle imprese mandanti di fatturare alla mandataria: ciascuna impresa del 
raggruppamento deve intestare le proprie fatture, ciascuna per gli importi di propria 
spettanza, direttamente alla Stazione appaltante. 
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e) Il pagamento dell’importo complessivo è effettuato, comunque, a favore della sola 
mandataria sulla quale grava l’obbligo di redistribuzione interna tra le imprese facenti parte 
del raggruppamento. 

f) Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta Concorrente, nel caso, per 
qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato. 

g) Sono a carico affidatario tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e 
sua registrazione. 

h) L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua 
italiana. 

i) Nel caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento del medesimo, saranno interpellati progressivamente i soggetti in 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento del 
servizio. Si procederà all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 
offerta, escluso l'originario affidatario.  

j) L'affidamento avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di 
offerta dal soggetto progressivamente interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede 
di gara.  

k) E’ fatto obbligo all’appaltatore, ad inizio lavori, di comunicare alla Stazione appaltante, ai 
fini del successivo inoltro alla Prefettura competente per territorio, l’elenco di tutte le 
imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, coinvolte in maniera diretta e 
indiretta nella realizzazione dell’opera a titolo di subappaltatori e di sub contraenti con 
riguardo alle forniture e ai servizi nonché ogni eventuale variazione dello stesso elenco 
successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 

l) Ai sensi dell’art. 72 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, non sono ammesse offerte 
condizionate o con riserve; 

m) Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice ciascun concorrente non può presentare più di 
un’offerta; 

n) Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati 
alla riservatezza dei dati. 
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PARTE SECONDA: SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI 
TECNICHE - ART. 43, COMMA 3, LETTERA B), DEL D.P.R. N. 207 
DEL 2010 

 
ART 78. NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

a) Generalità 
L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e 
di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 
Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal 
proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca 
dell’appalto, nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui all’art. 131) del 
D. Leg.vo 163/2006. 
L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 
derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti 
commi. 
All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di 
Direzione Lavori al tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili 
longitudinali, dei limiti degli scavi e dei rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai 
disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione 
Lavori. 
 
b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 
perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine 
contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole 
alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati 
lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato 
programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che 
l’Impresa possa rifiutarsi ed avanzare pretese di particolari compensi. 
L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di 
lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei 
lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri 
sono inglobati nei prezzi di elenco. 
 
c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 
una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta 
come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei 
Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 
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d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 
Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, 
dove essi dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente 
e procedere alla demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno 
indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la 
formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli 
interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli 
necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e 
delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 
Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di 
stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e 
delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 
 

ART 79. QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto dovranno corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio 
in rapporto alla funzione a cui sono destinati. 
Per la provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell’art. 21 
del Capitolato Generale n. 1063/1962. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purchè 
corrispondano ai requisiti di cui sopra. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, 
l’Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 
rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa 
Impresa. 
Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l’Impresa resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali 
stessi. 
I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati. 
 
a) Acqua. 
Dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da materie 
organiche o comunque dannose all’uso cui le acque medesime sono destinate e rispondere a 
requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate con D.M. 27 luglio 1985 (S.O. alla G.U. n. 113 
del 17 maggio 1986) in applicazione dell’art. 21 della legge 1086 del 5 novembre 1971. 
 
b) Leganti idraulici. 
Dovranno corrispondere alla legge 26.05.1965 n. 595 (G.U. n. 143 del 10.06.1965) e relativo 
D.M. 14.01.1966 (G.U. n. 37 del 12.02.1966) - “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici”. 
Si distinguono in: 
1) Cementi (di cui all’art. 1 lettera a) - b) - c) della legge 595/1965). Dovranno rispondere alle 
caratteristiche tecniche dettate da: 
- D.M. 3.6.1968 che approva le “Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
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dei cementi” (G.U. n. 180 del 17.07.1968) 
- D.M. 20.11.1984 “Modificazioni al D.M. 3.6.1968 recante norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei cementi” (G.U. n. 353 del 27.12.1984). 
- Avviso di rettifica al D.M. 20.11.1984 (G.U. n. 26 del 31.01.1985). 
- D.I. 09.03.1988 n. 126 “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei 
cementi”. 
2) Agglomerati cementizi e calci idrauliche (di cui all’art. 1 lettera d) e e) della legge 595/1965. 
Dovranno rispondere alle caratteristiche tecniche dettate da: 
- D.M. 31.08.1972 che approva le “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” (G.U. n. 287 del 06.11.1972). 
 
c) Calci aeree – Pozzolane. 
Dovranno corrispondere alle “Norme per l’accettazione delle calci aeree”, R.D. 16 novembre 
1939 n. 2231 ed alle “Norme per l’accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 
pozzolanico”, R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 
 
d) Ghiaie – Ghiaietti – Pietrischi – Pietrischetti – Sabbie per strutture in muratura ed 
in conglomerati cementizi. 
Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dal D.M. 27 luglio 1985 (S.O. alla G.U. n. 113 del 
17.05.1986): norme tecniche alle quali devono uniformarsi in conglomerato cementizio, normale 
e precompresso, ed a struttura metallica. 
Le dimensioni dovranno essere sempre le maggiori tra quelle previste come compatibili per la 
struttura a cui il calcestruzzo è destinato; di norma però non si dovrà superare la larghezza di 
cm 5 (per larghezza s’intende la dimensione dell’inerte misurato in una setacciatrice) se si tratta 
di lavori correnti di fondazione; di cm 4 se si tratta di getti per volti, per lavori di elevazione, 
muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpate o simili; di cm 3 se si tratta di cementi 
armati; e di cm 2 se si tratta di cappe o di getti di limitato spessore (parapetti, cunette, 
copertine, ecc.) 
Per le caratteristiche di forma valgono le prescrizioni riportate nello specifico art. riguardante i 
conglomerati cementizi. 
 
e) Pietrischi - Pietrischetti – Graniglie – Sabbie – Additivi da impiegare per 
pavimentazioni. 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei 
pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” 
del C.N.R. (Fascicolo n. 4 - Ed. 1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle 
rispettive norme di esecuzione lavori. 
 
f) Ghiaie - Ghiaietti per pavimentazioni. 
Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella “Tabella 
U.N.I. 2710 – Ed. giugno 1945” ed eventuali e successive modifiche. 
Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e 
particolarmente esenti da materie eterogenee, non presentare perdite di peso, per decantazione 
in acqua, superiori al 2%. 
 
g) Cubetti di pietra. 
Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione di 
cubetti di pietra per pavimentazioni stradali” C.N.R. - Ed. 1954 e nella Tabella U.N.I. 2719 - Ed. 
1945”. 
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h) Cordoni - Bocchette di scarico - Risvolti - Guide di risvolto - Scivoli per accessi - 
Guide e masselli per pavimentazione. 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle “Tabelle U.N.I. 2712, 2713, 2714, 2715, 2716, 
2717, 2718 - Ed. 1945”. 
 
i) Scapoli di pietra da impiegare per fondazioni. 
Dovranno essere sani e di buona resistenza alla compressione, privi di parti alterate, di 
dimensioni massime comprese tra 15 e 25 cm ma senza eccessivi divari fra le dimensioni 
massime e minime misurate nelle diverse dimensioni. 
 
l) Ciottoli da impiegare per i selciati. 
Dovranno essere sani, duri e durevoli, di forma ovoidale e le dimensioni limite verranno fissate 
dalla D.L. secondo l’impiego cui sono destinati. 
 
m) Pietra naturale. 
Le pietre da impiegare nelle murature e nei drenaggi, gabbionate, ecc., dovranno essere 
sostanzialmente compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla compressione, prive di 
parti alterate. 
Dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego. 
Le pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli, dovranno 
essere sgrossate col martello ed anche con la punta, in modo da togliere le scabrosità più 
sentite nelle facce viste e nei piani di contatto in modo da permettere lo stabile assestamento 
su letti orizzontali e in perfetto allineamento. 
 
n) Pietre da taglio. 
Proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione dei Lavori. 
Esse dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti alterate, 
vene, peli o altri difetti, senza immasticature o tasselli. 
Esse dovranno corrispondere ai requisiti d’accettazione stabiliti nel Regio Decreto n. 2232 del 16 
novembre 1939, “Norme per l’accettazione delle pietre naturali da costruzione”. 
Le forme, le dimensioni, il tipo di lavorazione dei pezzi, verranno di volta in volta indicati dalla 
Direzione dei Lavori. 
 
o) Materiali laterizi. 
Dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti con R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 
“Norme per l’accettazione dei materiali laterizi” ed altre Norme UNI: 1607, 5628/65, 5629/65, 
5630/65, 5631/65, 5632/65, 5633/65. 
I materiali dovranno essere ben cotti, di forma regolare, con spigoli ben profilati e diritti; alla 
frattura dovranno presentare struttura fine ed uniforme e dovranno essere senza calcinaroli e 
impurità. 
I forati e le tegole dovranno risultare di pasta fine ed omogenea, senza impurità, ben cotti, privi 
di nodi, di bolle, senza ghiaietto o calcinaroli, sonori alla percussione. 
 
p) Manufatti di cemento. 
I manufatti di cemento di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola d’arte, con 
dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; saranno ben 
stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature e muniti 
delle eventuali opportune sagomature alle due estremità per consentire una sicura connessione. 
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q) Materiali ferrosi. 
Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi altro difetto. 
Essi dovranno soddisfare a tutte le prescrizioni contenute nel D.M. 27 luglio 1985 (S.O. alla G.U. 
n. 113 del 17.05.1986). 
In particolare: 
- acciai per c.a., c.a.p. e carpenteria metallica: dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle 
Norme Tecniche emanate con D.M. 27 luglio 1985 in applicazione dell’art. 21 della Legge 5 
novembre 1971, n. 1086; 
- lamierino di ferro per formazione di guaine per armature per c.a.p.; dovranno essere del tipo 
laminato a freddo, di qualità extra dolce ed avrà spessore di 2/10 di mm; 
- acciaio per apparecchi di appoggio e cerniere: dovrà soddisfare ai requisiti stabiliti dalle Norme 
Tecniche emanate con D.M. 27.07.1985 in applicazione dell’art. 21 della legge 5 novembre 
1971, n. 1086. 
 
r) Bitumi - Emulsioni bituminose. 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei 
bitumi per usi stradali – Caratteristiche per l’accettazione”. Ed maggio 1978: “Norme per 
l’accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali”. Fascicolo n. 3 Ed. 1958; “Norme per 
l’accettazione dei bitumi per usi stradali (Campionatura dei bitumi)”, Ed. 1980. 
 
s) Bitumi liquidi o flussati. 
Dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi 
stradali”. Fascicolo n. 7 - Ed. 1957 del C.N.R. 
 
t) Polveri di roccia asfaltica. 
Le polveri di roccia asfaltica non devono contenere mai meno del 7% di bitume; possono essere 
ottenute miscelando i prodotti della macinazione di rocce con non meno del 6% e non più del 
10% di bitume; possono anche essere trattate con oli minerali in quantità non superiori all’1%. 
Ai fini applicativi le polveri vengono distinte in tre categorie (I, II, III). 
Le polveri della I categoria servono per la preparazione a freddo di tappeti composti di polvere 
asfaltica, pietrischetto ed olio; le polveri della II categoria servono per i conglomerati, gli asfalti 
colati e mattonelle; le polveri della III categoria servono come additivi nei conglomerati e per 
aggiunte ai bitumi ed ai catrami. 
Le polveri di I e II categoria devono avere finezza tale da passare per almeno il 95% dal 
setaccio 2, U.N.I. - 2332. 
Le polveri della III categoria devono avere la finezza prescritta per gli additivi stradali (norme 
C.N.R.). 
Le percentuali e le caratteristiche dei bitumi estratti dalle polveri devono corrispondere ai valori 
indicati dalle tabelle riportate dalle Norme del C.N.R. Ed. 1956. 
 
u) Materiali per opere in verde. 
1) Terra: la materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato, per la formazione 
delle banchine laterali, dovrà essere terreno agrario, vegetale, proveniente da scortico di aree a 
destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di m. 1.00. 
Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi 
nutritivi, di medio impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva 
permanente; esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. 
2) Concimi: i concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di 
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marca nota sul mercato nazionale; avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri 
originali della fabbrica. 
3) Materiale vivaistico: il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà 
dell’Impresa, sia da altri vivaisti, purchè l’Impresa stessa dichiari la provenienza e questa venga 
accettata dalla Direzione dei Lavori, previa visita ai vivai di provenienza. Le piantine e talee 
dovranno essere comunque immuni da qualsiasi malattia parassitaria. 
4) Semi: per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia: 
dovrà però dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di 
purezza ed il valore germativo di essa. 
Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato dalle tavole della 
Marchettano, l’Impresa sarà tenuta ad aumentare proporzionalmente le quantità di semi da 
impiegare per unità di superficie. 
La Direzione dei Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme, con valore 
reale inferiore al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna 
“buona semente” e l’Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. 
Per il rilievo dei campioni di controllo, valgono le norme citate in premessa nel presente articolo. 
5) Zolle: queste dovranno provenire dallo scoticamento di vecchio prato polifita stabile asciutto, 
con assoluta esclusione del prato irriguo e del prato marcitoio. 
Prima del trasporto a piè d’opera delle zolle , l’Impresa dovrà comunicare alla Direzione Lavori i 
luoghi di provenienza delle zolle stesse e ottenere il preventivo benestare all’impiego. 
La composizione floristica della zolla dovrà risultare da un insieme giustamente equilibrato di 
specie leguminose e graminacee: sarà tollerata la presenza di specie non foraggere ed in 
particolare della Achillea millefolium della Plantago sp.pl., della Salvia pratensis, della Bellis 
perennis, del Ranunculus sp.pl., mentre dovranno in ogni caso essere escluse le zolle con la 
presenza di erbe particolarmente infestanti fra cui Rumex sp.pl, Artemisia sp.pl., Catex sp.pl. e 
tutte le Umbrellifere. 
La zona dovrà presentarsi completamente rivestita dalla popolazione vegetale e non dovrà 
presentare soluzioni di continuità. 
Lo spessore della stessa dovrà essere tale da poter raccogliere la maggior parte dell’intrico di 
radici delle erbe che la costituiscono e poter trattenere tutta la terra vegetale e comunque non 
inferiore a cm. 8; a tal fine non saranno ammesse zolle ricavate da prati cresciuti su terreni 
sabbiosi o comunque sciolti, ma dovranno derivare da prati coltivati su terreno di medio impasto 
o di impasto pesante, con esclusione dei terreni argillosi. 
6) Paletti di castagno per ancoraggio viminate: dovranno provenire da ceduo castanile e 
dovranno presentarsi ben diritti, senza nodi, difetti da gelo, cipollature o spaccature. Avranno il 
diametro minimo in punta di cm 6. 
7) Verghe di salice: le verghe di salice da impiegarsi nell’intreccio delle viminate dovranno 
risultare di taglio fresco, in modo che sia garantito il ricaccio di polloni e dovranno essere della 
specie Salix viminalis o Salix purpurea. Esse avranno la lunghezza massima possibile con un 
diametro massimo di cm. 2.5. 
8) Talee di salice: le talee di salice, da infiggere nel terreno per la formazione dello scheletro 
delle graticciate, dovranno parimenti risultare allo stato verde e di taglio fresco, tale da 
garantire il ripollonamento, con diametro minimo di cm 2. Esse dovranno essere della specie 
Salix purpurea e Salix viminalis oppure delle specie e degli ibridi spontanei della zona, fra cui 
Salix daphnoides, Salix incana, Salix pentandra, Salix fraglis, Salix alba, ecc. e potranno essere 
anche di Populus alba o Alnus glutinosa. 
9) Rete metallica: sarà del tipo normalmente usato per gabbioni, formata da un filo di ferro 
zincato a zincatura forte, con dimensioni di filo e di maglia indicate dalla Direzione dei Lavori. 
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v) Teli di “geotessile”. 
Il telo “geotessile” avrà le seguenti caratteristiche: 
- composizione: fibre di polipropilene o poliestere a filo continuo agglomerate senza l’impiego di 
collanti; 
- coefficienti di permeabilità: per filtrazioni trasversale, compreso fra 10-3 e 10-1 cm/sec (tali 
valori saranno misurati per condizioni di sollecitazione analoghe a quelle in sito); 
- resistenza a trazione: resistenza ultima a trazione longitudinale 150 kN/m e trasversale 45 
kN/m, con un allungamento a rottura rispettivamente di circa 9 e 20%. 
Per la determinazione del peso e dello spessore del “geotessile” occorre effettuare le prove di 
laboratorio secondo le Norme C.N.R. pubblicate sul B.U. n. 110 del 23.12.1985 e sul B.U. n. 111 
del 24.12.1985. 
 
z) Materiali diversi 
I materiali diversi da quelli specificati nei precedenti articoli devono dall’Appaltatore essere 
somministrati in conformità alle prescrizioni dei corrispondenti articoli di elenco ed essere, 
comunque, delle migliori qualità esistenti in commercio. 
Essi devono rispondere alle vigenti norme (ulteriori prescrizioni potranno essere eventualmente 
aggiunte per l’impiego di materiali in relazione alle particolarità dei lavori previsti) e devono 
sempre e comunque essere approvati dalla Direzione dei lavori. 
 

ART 80.  PROVE DEI MATERIALI 
a) Certificato di qualità. 
L’Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, 
conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, barriere di sicurezza, terre, cementi, calci 
idrauliche, acciai, ecc.) prescritti dalle presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima 
dell’impiego, al Direttore dei Lavori, per ogni categoria di lavoro, i relativi “Certificati di qualità” 
rilasciati da un Laboratorio ufficiale. 
Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei 
singoli materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti 
dalle prove di laboratorio atte ad accettare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di 
lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte. 
I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto 
se prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità 
biennale. 
I certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi 
una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 
 
b) Accertamenti preventivi. 
Prima dell’inizio dei lavori comportanti l’impiego di materiali in quantità superiori a: 
 500 m3 per i materiali lapidei e conglomerati bituminosi, 
 300 m3 per i conglomerati cementizi, 
 30 t per i cementi e le calci, 
100 m2 per i palancolati metallici, 
Il Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati dall’Impresa, disporrà, se 
necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di laboratorio a spese 
dell’Appaltatore. 
Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle 
necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all’emissione di un 
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nuovo certificato di qualità. 
Per tutti i ritardi nell’inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino 
una protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nell’art. “Tempo 
utile per dare compiuti i lavori - penalità in caso di ritardo” delle Norme Generali. 
 
c) Prove di controllo in fase esecutiva. 
L’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le forniture di 
materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, 
sottostando a tutte le spese di prelevamento e di invio dei campioni ai Laboratori ufficiali 
indicati dalla Stazione Appaltante. 
In particolare, tutte le prove ed analisi dei materiali stradali saranno eseguite, a spese 
dell’Impresa, presso il laboratorio ufficiale indicato dalla D.L. 
I campioni verranno prelevati in contraddittorio. 
Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione previa apposizione di sigilli e firme del 
Direttore dei Lavori e dell’Impresa e nei modi più adatti a garantire l’autenticità e la 
conservazione. 
I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti: ad essi si farà 
esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche. 
 
 

ART 81. MANUTENZIONE ALVEI 
Generalità 
I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei 
corsi d'acqua e comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento. 
I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in 
base alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà 
assolutamente evitare che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e 
venga allontanato dalla corrente. 
 

ART 82. DECESPUGLIAMENTO DI SCARPATE FLUVIALI 
Modalità esecutive 
I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, 
cingolato o gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente 
munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà 
completato a mano. 
Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui 
tronco abbia diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della 
ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le 
piante piegate dalla ruspa. 
La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o 
portata a rifiuto. 
Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 
 

ART 83. DISBOSCAMENTO DI SCARPATE FLUVIALI 
Modalità esecutive 
I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con 
diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento 
descritti al paragrafo precedente. 
Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere 
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raccolti, accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati 
dove indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a 
rifiuto. 
Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per 
evitare qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente 
responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare 
ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate 
dall’Ufficio di Direzione Lavori . 

 
ART 84. MOVIMENTI TERRA - SCAVI 

Generalità 
Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti 
sono individuate nel seguito. 
 
Scavo di sbancamento 
Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui 
dovranno sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di 
materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che 
permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a 
carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si 
trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra 
accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei 
rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i 
materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno 
trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il 
successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il 
terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 
 
Scavi per ricalibrature d'alveo 
Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione 
trasversale del corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte 
esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito 
anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di 
Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere 
dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in 
genere estraneo per l'utilizzo previsto. 
 
Scavi di fondazione 
Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, 
effettuato sotto il piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli 
elementi di fondazione di strutture e le berme delle difese spondali in massi. 
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, 
sino al piano del terreno naturale primitivo. 
 
Modalità esecutive 
L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a 
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macchina, qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza 
d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato 
nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori. 
Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione 
scritta dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 
All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione 
e degli apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 
Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale 
d'imposta. L’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti 
delle pareti dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in 
atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata 
a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa 
sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da 
cedimenti delle pareti di scavo. 
La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa 
caduti entro gli scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che 
trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo 
l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente 
prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 
Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno 
essere portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste 
disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 
Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da 
tenere a secco gli scavi. 
Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà 
di ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 
 

ART 85. FORMAZIONE DI RILEVATI 
Generalità 
Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati 
arginali, sia a lavori di ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. 
 
Caratteristiche dei materiali 
Per quanto riguarda il ripristino del rilevato arginale successivo allo scavo per raggiungere il 
piano di imposta dei muri andatori, le terre da utilizzare saranno di tipo argilloso e limoso (classi 
A-4, A-6 secondo UNI-CNR 10006), con contenuto minimo di sabbia pari al 15% e con indice di 
plasticità inferiore a 25. 
 
Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. 
Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% 
del peso di volume secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con tolleranza 
di +/- 1%; la corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% dell'umidità 
ottimale ottenuta nella suddetta prova di compattazione. Definita anche la percentuale di 
umidità, questa deve essere mantenuta costante con una tolleranza di +/- 1%. 
 
Modalità esecutive 
Prima di procedere alla costruzione dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, 
provvedendo all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione 
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di uno scavo di cassonetto o, qualora il declivio trasversale del terreno fosse superiore al 15%, 
di opportuni gradoni di immorsamento delle dimensioni riportate nei disegni di progetto. 
Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni 
esecutivi, sia per quanto riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia per 
quanto riguarda lo spessore degli strati, il tipo di macchina da utilizzare per il costipamento ed il 
numero di passate. 
Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e dei 
materiali da utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa 
arginale. 
 
Prove di accettazione e controllo 
Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di 
terreno da inviare a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di 
cui al presente Capitolato. 
I campioni di terreno prelevati saranno innanzitutto classificati: sarà individuata la curva 
granulometrica che caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in 
particolare modo il limite liquido e l'indice di plasticità), l'indice di gruppo. Saranno poi eseguite 
le prove necessarie per la determinazione della resistenza al taglio e dell'optimum Proctor. 
Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori l’Impresa dovrà provvedere alla posa in opera di 
una opportuna strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle corrette 
condizioni di lavoro in tutte le fasi di realizzazione dell'opera. Mediante la posa di assestimetri 
superficiali e profondi, di piezometri e di inclinometri sarà inoltre possibile controllare il grado di 
assestamento, l'esistenza di spostamenti orizzontali, la consolidazione raggiunta da eventuali 
strati argillosi, l'andamento del moto di filtrazione. 
Nel caso di rilevati costruiti ex novo l’Impresa dovrà provvedere alla posa della strumentazione 
completa per una sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione Lavori.  
Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli saranno limitati alla compattazione, fatti salvi comunque i 
controlli generali sulla qualità delle terre. 
Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito 
soddisfacente, l’Impresa è tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il 
risultato prescritto. 
Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono a 
carico dell’Impresa. 
L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la 
costruzione, le maggiori dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le scarpate 
saranno spianate e battute e i lavori di profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con 
riporto di materie. 
All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai 
disegni progettuali. 
Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a 
sistemarlo regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei 
lavori dovranno essere praticati, nel rilevato stesso, appositi tagli a gradini, per il collegamento 
delle nuove materie con quelle già posate. 
 

ART 86. FORMAZIONE STRATO DI ARGILLA DI 
IMPERMEABILIZZAZIONE DEL RILEVATO 

Caratteristiche argilla 
L’argilla dovrà essere di buona qualità e scevra di sostanze organiche; la permeabilità, dopo 
compattazione, dovrà essere inferiore a 1x10–8 m/s. 
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Affinché siano assicurate le caratteristiche di permeabilità volute, nonché il tasso di umidità che 
l’argilla dovrà presentare all’atto della messa in opera, la ditta appaltatrice, una volta individuata 
la cava, dovrà sottoporre il materiale ad una prova di accettazione consistente nel prelevare n.2 
campioni di argilla e sottoporli a prova di compattazione all’apparecchio Proctor (prova AASHTO 
Mod.) ed a prova di permeabilità in cella triassiale presso un laboratorio designato dalla 
Direzione Lavori. 
L’argilla da impiegare per l’impermeabilizzazione dovrà risultare priva di materiale organico ed 
avere le seguenti caratteristiche: 

- appartenere al gruppo A6 o A7 (con riferimento al sistema di classificazione CNR 
UNI 10006-2002) con indice di plasticità inferiore a 25; 
- permeabilità in cella triassiale in edometro inferiore a 1x10-8 m/s su campione 
costipato; 
- contenuto minimo di sabbia pari al 15%; 
- rigonfiamento in fustella Proctor, dopo 4gg di imbibizione del materiale costipato 
alla densità massima “maximum” ottenuta con Prova Proctor Modificata (ASTM D1557) 
inferiore al 1%. 

 
In situ il materiale dovrà essere steso per strati non superiori a 20 cm e costipato, fino a 
raggiungere almeno il 90% della densità massima della prova AASHTO modificata e contenuto 
d’acqua ± 2% del w optimum. 
L’impresa dovrà garantire tutti i mezzi idonei per raggiungere il grado di costipamento richiesto. 
 
Controlli in corso d’opera 
Le caratteristiche tecniche del materiale posato vanno verificate attraverso l’esecuzione delle 
seguenti prove: 
 
Materiale non compattato 

Prova Frequenza Standard 

Analisi granulometrica 1 ogni 500 m2 di materiale steso ASTM D422 – UNI 10006 
Contenuto d’acqua 1 ogni 500 m2 di materiale steso ASTM D2216TPT 

Limiti di Atterberg 
1 campione ogni 500 m2 di materiale 
steso ASTM D4318 – UNI 10014 

 
 
 
Materiale compattato 

 
Prova Frequenza Standard 

Prove in situ  Densità secca in sito 1 ogni 500 m2 ASTM D1556 
Prove in laboratorio 
 

Contenuto d’acqua 1 ogni 500 m2 ASTM D2216TPT 
Densità secca massima 
in laboratorio 

1 ogni 500 m2 ASTM D698 o D1557 

Conducibilità idraulica 1 ogni 500 m2 ASTM D2216TPT 
Rigonfiamento  1 ogni 500 m2  

 
Un fattore importante da valutare è il grado di compattazione, il quale deve essere superiore al 
90% del valore ottimale ottenuto con Prova Proctor Modificata (ASTM D1557). 
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A questo scopo l’impresa dovrà garantire tutti i mezzi idonei per raggiungere il grado di 
costipamento richiesto. 
 
 

ART 87. GEOMEMBRANA IN BITUME-ELASTOMERO ARMATA CON 
FUNZIONE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

Generalità 
Le geomembrane saranno utilizzate al fine di impedire un moto di filtrazione all'interno dei 
rilevati arginali. Le geomembrane andranno posate dove indicato dai disegni di progetto o 
dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 
Caratteristiche dei materiali 
La geomembrana sarà realizzata con una miscela bitume elastomero tipo SBS (stirene-
butadiene-stirene) armata con un geotessile non tessuto di poliestere a filo continuo spunbond. 
 
La geomembrana dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 

• grammatura (EN 1849-1):    4850 g/m2 

•spessore (EN 1849-1):    ≥ 4 mm 

• coefficiente di permeabilità  

  ≤ 1 x 10-13 m/s 

•resistenza a trazione longitudinale (EN 12311-1):     ≥ 26 kN/m  

•resistenza a trazione trasversale (EN 12311-1):     ≥ 20 kN/m  

•allungamento a rottura longitudinale (EN 12311-1):     ≥ 35% 

•allungamento a rottura trasversale (EN 12311-1):     ≥ 35% 

• resistenza allo strappo da chiodo 

longitudinale (EN 12310-1):  ≥350 N 

• resistenza allo strappo da chiodo 

trasversale (EN 12310-1):  ≥370 N 

• peeling – resistenza al taglio dei giunti 

longitudinali (EN 12317-1): ≥18 kN/m 

• peeling – resistenza al taglio dei giunti di 

testa (EN 12317-1):  ≥24 kN/m 

• resistenza a choc (supporto morbido) 

(EN 12691):    ≥1000 mm 

• resistenza a punzonamento statico 

(supporto morbido) (EN 12730): ≥20 kg 

• resistenza a punzonamento statico (EN 

12236):    ≥3.4 kN 
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• resistenza alla lacerazione longitudinale 

e trasversale (provino 200x50 mm, lacerazione con gancio diam 2mm posto a 50m dal 

bordo inferiore, velocità 100mm/min):  30 kg 

• flessibilità a freddo su mandrino 

diam20mm (EN 1109):    -20°C 

• impermeabilità all’acqua (EN 14150): 

   1x10-8 m3/m2x24h 

• resistenza alla pressione idrostatica 

(Processo CEMAGREF – Centre d’Etudes du Machinisme Agricole du Génie Rural des Eaux 

et Forets à Antony): dopo 4 mesi nessuna rottura a 0.7 MPa 

• reazione al fuoco (EN 13501-1):  

  Euroclasse F 

• durabilità trazione secondo test EN 

12311: conformità EN 12224, EN 14575 

• durabilità aeging UV secondo test EN 

1296-impermeabilizzazione: conformità EN 1928 

• durabilità aeging IR secondo test EN 

1847-impermeabilizzazione: conformità EN 1928 

• temperatura di scorrimento su lamiera 

inclinata a 45°:   ≥70°C 

tenuta al calore (EN 1110):    ≥100°C 

 
Le due facce della geomembrana devono garantire un angolo di attrito di almeno 25° con il 
terreno sottostante e soprastante.  
Le caratteristiche di resistenza e impermeabilità devono essere garantite per una vita utile ≥ 50 
anni. 
 
Modalità esecutive 
La geomembrana andrà posata sopra allo strato di argilla preparato secondo le procedure 
descritte nel precedente Art.10. 
I teli andranno fissati al terreno in testa alla scarpata mediante n.2 picchetti di ancoraggio ad 
ogni metro infissi entro apposite trincee di spessore non inferiore a 50 cm e larghezza 100 cm 
successivmanete riempite in calcestruzzo magro, risvoltando le estremità dei rotoli. Al piede 
della scarpata la geomembrana verrà saldata a caldo al cordolo in c.a. in testa al nuovo 
diaframma. La saldatura dovrà essere sviluppata su due lati del cordolo per un’estensione di 1 
m circa. 
I teli andranno collegati tra loro mediante saldatura con bruciatore a gas propano. I teli con 
larghezza ≥ 4m verranno completamente srotolati sulla scarpata e la saldatura verrà effettuata 
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sollevando il lato superiore e successivamente scaldando insieme i due lati. Le saldature 
verranno realizzate con sovrapposizione di almeno 20 cm sia longitudinalmente che per i giunti 
di testa di ogni rotolo. 
 

ART 88. GEOSTUOIA RINFORZATA CON RETE METALLICA 
Generalità 
Fornitura e posa in opera di geocomposito costituito da una rete metallica a doppia torsione a 
maglia esagonale e da una geostuoia tridimensionale polimerica compenetrate e rese solidali 
durante il processo di produzione.  
 
Caratteristiche dei materiali 
La geostuoia avrà una massa areica minima di 500 g/mq e sarà costituita da due strutture, 
realizzate in filamenti di polipropilene termosaldati tra loro nei punti di contatto e stabilizzati per 
resistere ai raggi UV, anch'esse termosaldate nei punti di contatto: quella superiore a maglia 
tridimensionale con un indice alveolare >90% mentre quella inferiore sarà a maglia piatta. 
La rete metallica a doppia torsione avrà una maglia esagonale tipo 6x8 in accordo con le “Linee 
Guida per la redazione di Capitolati per l’impiego di rete metallica a doppia torsione” emesse 
dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP., Commissione Relatrice n°16/2006, il 12 maggio 
2006 e con le UNI-EN 10223-3, tessuta con filo in acciaio trafilato, conforme alle UNI-EN 10223-
3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, avente carico 
di rottura compreso fra 380 e 550 N/mmq e allungamento minimo pari al 10%, avente un 
diametro minimo di 2.20 mm, galvanizzato con lega eutettica di Zinco - Alluminio (5%) 
conforme alla EN 10244 – Classe A con un quantitativo non inferiore a 230 g/mq. Oltre a tale 
trattamento il filo sarà ricoperto da un rivestimento di materiale plastico di colore grigio che 
dovrà avere uno spessore nominale non inferiore a 0,5 mm. 
La resistenza del polimero ai raggi UV sarà tale che a seguito di un’esposizione di 4000 ore a 
radiazioni UV (secondo ISO 4892-2 o ISO 4892-3) il carico di rottura e l’allungamento a rottura 
non variano in misura maggiore al 25%.  
La rete dovrà avere una resistenza caratteristica a trazione minima pari a 50 kN/m (test eseguiti 
in accordo alla EN 15381, Annex D). 
Lo spessore nominale del geocomposito sarà non inferiore ai 10 mm. 
 
Modalità esecutive 
Il fissaggio alla scarpata avverrà mediante ancoraggi costituiti da spezzoni di acciaio di diametro 
12 mm e lunghezza 50-70 cm a seconda della consistenza e profondità del substrato, impiegati 
con densità di 0,50 picchetti al metro quadrato, infissi nel terreno. Alla sommità della scarpata 
la geostuoia dovrà essere fissata mediante n.2 picchetti di ancoraggio ad ogni metro infissi 
entro apposite trincee di spessore non inferiore a 50 cm, risvoltando le estremità dei rotoli. Al 
piede della scarpata la geostuoia sarà fissata al terreno con n.1 picchetti di ancoraggio ad ogni 
metro. 
 

ART 89. DIAFRAMMA IN CSM (CUTTER SOIL MIXING) 
Generalità 
Il nuovo diaframma di impermeabilizzazione al piede della scarpata arginale verrà realizzato con 
la tecnica CSM (Cutter Soil Mixing). Tale metodologia prevede la disgregazione meccanica del 
terreno mediante un utensile fresante e l’immissione nel terreno stesso di miscela, andando a 
formare, durante la fase di estrazione delle teste fresanti, pannelli rettangolari. 
 
Materiali 
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Fango autoindurente 
Il fango autoindurente utilizzato sarà costituito da una sospensione stabile di cemento e 
bentonite in acqua, con duplice funzione: 

- assicurare la stabilità delle pareti di scavo 
- costituire il materiale di riempimento finale 

 
Attrezzature 
 
Attrezzatura di scavo 
La tecnica CSM fa uso di due set di ruote fresanti che girano su di un asse orizzontale; i sistemi 
di trasmissione sono connessi ad un supporto speciale collegato ad un sistema di prolunga 
“kelly”. Il kelly è montato sul mast della macchina di scavo per mezzo di due slitte che guidano 
ed estraggono l’utensile e, se necessario, lo ruotano. 
L’attrezzauta di scavo sarà costituita da una gru idraulica cingolata da 90 ton o similare di 300 
kW potenza motore e da un utensile di scavo fresante dotato n.4 ruote di taglio di spessore 
500-1000 mm e lunghezza 2.200–2.800 mm montato su aste tipo Kelly System.  
Tale attrezzatura sarà allestita per raggiungere profondità di scavo fino a 20 metri. 
 
Scavo 
Per la realizzazione del diaframma in CSM è possibile operare secondo due diverse procedure: 

a) scavo con iniezione di miscela acqua-bentonite ed estrazione dell’utensile con iniezione 
di miscela acqua-cemento (sistema bifase); 
b) scavo ed estrazione con iniezione di miscela plastica durante entrambe le fasi (sistema 
monofase). 

 
Il confezionamento della miscela autoindurente sarà eseguita nelle seguenti fasi: 
 
nel caso a) 

• produzione del latte di bentonite (con eventuale aggiunta di additivi) e relativa 
agitazione mediante mescolatore ad elevata turbolenza; 
• stoccaggio entro vasche nelle quali viene prolungata l'agitazione, in modo da 
uniformare le caratteristiche della sospensione, ed evitarne la decantazione 
(maturazione del latte di bentonite); 
• produzione della miscela binaria di acqua- cemento (con eventuale aggiunta di 
additivi) entro mescolatori ad elevata turbolenza; 
• Mescolazione dei due componenti nello scavo con agitazione garantita dal 
movimento delle ruote dell’utensile di scavo. 
 

nel caso b) 
• produzione del latte di bentonite (con eventuale aggiunta di additivi) e relativa 
agitazione mediante mescolatore ad elevata turbolenza; 
• stoccaggio entro vasche nelle quali viene prolungata l'agitazione, in modo da 
uniformare le caratteristiche della sospensione, ed evitarne la decantazione 
(maturazione del latte di bentonite); 
• produzione della miscela plastica con l’aggiunta di cemento nel latte di bentonite 
(con eventuale aggiunta di additivi) entro mescolatori ad elevata turbolenza. 
 

L’impianto di confezionamento della miscela plastica sarà costituita da un gruppo di 
miscelazione primario nel quale giungeranno la bentonite dalle vasche di stoccaggio e il 
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cemento in polvere. Dopo una prima miscelazione ad alta turbolenza la miscela passerà ad un 
agitatore (mescolatore secondario) che provvederà a mantenere la miscela in movimento e la 
stoccherà per una costante fornitura alla pompa di mandata della stessa miscela verso la 
macchina di scavo. Durante lo scavo si potrà ridurre la quantità di materiale apportato ed 
aiutare la disgregazione dello strato compatto con l’ausilo di aria. 
L'impianto garantirà la costanza del proporzionamento della miscela e avrà la potenzialità 
adeguata all'entità del lavoro ed al programma di esecuzione dell’opera.  
 
Esecuzione 
 
Generalità 
Sull’asse planimetrico del diaframma sarà scavata in sezione una trincea di larghezza 1.5 metri x 
1 metro di profondità; tale scavo avrà valenza di polmone di contenimento del materiale di 
spurgo inertizzato che rifluirà in superficie durante lo scavo (la quantità prodotta sarà circa di 
300-400 litri di materiale / 1000 litri di terreno trattato: tale quantità sarà da verificare in fase di 
realizzazione del campo prove). 
 
Fasi esecutive realizzazione diaframma impermeabile a fango autoindurente 

1- Scavo della trincea a sezione guida per raccogliere il materiale di spurgo, i 
pannelli avranno spessore 0.6 m e larghezza 2.50 m; 
2- La fase di avanzamento consisterà nel continuo taglio del suolo con le ruote 
fresanti, che scavano con il pompaggio contemporaneo della sospensione di bentonite 
oppure di bentonite-cemento. La matrice del terreno viene rotta e fluidificata dalla 
miscelazione continua della miscela e terreno. Il materiale di spurgo stimato in 0.3-
0.4m3/m3 di terreno sarà portato in superficie dai moti convettivi creatisi dal movimento 
delle ruote e dalla pressione di iniezione che fuoriesce dall’ugello posto all’estremità 
inferiore dell’utensile. La velocità di infissione dell’utensile di miscelazione ed il volume di 
pompaggio saranno adattati per creare una miscela che permetta un avanzamento 
dell’utensile senza problemi e successivamente l’estrazione dello stesso; 
3- Dopo aver raggiunto la fine dello scavo, il pompaggio della bentonite o del 
plastico viene fermato e il flusso della pompa viene interrotto o mutato in sospensione 
del cemento. La sospensione del cemento viene mescolata attraverso il terreno 
fluidificato durante il processo di estrazione. Le ruote di rotazione e le barre deflettori 
messe in posizione verticale tra i denti del coltello hanno l’effetto di un mescolatore; 
4- Viene così formata una trincea continua costituita da una serie di sovrapposizioni 
di pannelli primari e secondari. I pannelli secondari vengono scavati quando i pannelli 
primari raggiungono una resistenza circa 2 kg/cm2. 

 

L’iniezione della miscela averrà a bassa pressione, condizione necessaria per non alterare lo 
stato naturale dell’ammasso circostante il volume di terreno da trattare inficiandone pertanto la 
chiusura impermeabile del complesso terreno- pannello plastico. La miscela verrà inviata alla 
macchina di scavo tramite una pompa attraverso una linea di adduzione del diametro di 1”1/2. 
L’operatore, mediante un radiocomando, regolerà la portata in funzione dell’attività di scavo, 
direttamente dalla sua postazione di lavoro a bordo macchina.  

 
Caratteristiche materiali 
 
Le caratteristiche del terreno trattato saranno: 
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- resistenza alla compressione: 0.5-2 MPa 
- permeabilità:    < 1x10-8 m/s 
- contenuto in cemento   100-200 kg/m3 terreno 

 
La composizione della miscela plastica va determinata in seguito a prove di laboratorio e in situ 
condotte prima dell’inizio dei lavori. Come valori di riferimento vengono riportate le seguenti 
proporzioni riferite al m3 di miscela cementizia: 
 

- bentonite    15-40 kg 
- cemento pozzolanico  250-450 kg 
- rapporto A/C   1-2.5 

 
Nel caso in cui la realizzazione dei pannelli avvenga con iniezione di miscela acqua-bentonite 
durante la fase di scavo (sistema bifase), il fango bentonitico avrà in via indicativa le seguenti 
caratteristiche: 
 

- 40-80 kg bentonite/m3 fango 
- 400-700 l fango/m3 terreno 

 
Controlli prima dell’esecuzione 
I controlli prima e dopo l’esecuzione dei lavori sono da eseguire a cura e spese dell’Appaltatore. 
 
Prove di laboratorio 
E’ previsto il prelievo di una serie di campioni di terreno che andranno mescolati in laboratorio 
con diversi quantitativi di miscele cementizie, per misurarne la permeabilità e la resistenza a 
compressione, in seguito a un periodo di maturazione. 
 
Pannelli di prova 
In cantiere verranno realizzati almeno 2 pannelli di prova spinti sino alla profondità di progetto,  
variando caratteristiche e quantità di miscela cementizia e la velocità di penetrazione; i pannelli 
devono essere realizzati in una zona che permetta lo scavo in modo da poterli ispezionare 
anche visivamente. 
Durante l’esecuzione verranno prelevati campioni di miscela cementizia che saranno sottoposti a 
prove di peso specifico, viscosità e resistenza alla compressione. Andranno prelevati anche 
campioni del materiale di spurgo per essere sottoposti a prove di contenuto di cemento, 
resistenza a compressione e a trazione. 
Dopo un periodo di maturazione dei pannelli, verranno prelevate delle carote da sottoporre a 
prove di laboratorio, dai cui risultati sarà possibile redigere un programma di controllo della 
qualità per l’esecuzione dei lavori; durante le perforazioni è possibile eseguire prove di 
permeabilità. 
 
 
Controlli durante l’esecuzione 
Durante il processo di realizzazione dei pannelli dovranno essere effettuate le seguenti verifiche, 
la frequenza dovrà essere concordata con la Direzione Lavori: 
 

- controlli sulla miscela acqua-cemento-bentonite (minimo 1 ogni 100ml di 
paratia): 

• prove sulla miscela cementizia densità 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

“Lavori per la messa in sicurezza idraulica dell’abitato di Bovolenta (PD)” 

 

83/119 

 

• viscosità (valori del cono di Marsh) 
• resistenza alla compressione 

- controllo dei seguenti parametri monitorati durante la fase di scavo e risalita con 
un dispositivo elettronico automatico di cui è dotata l’attrezzatura di scavo (per ogni 
pannello): 

• profondità dell’utensile 
• flusso e quantità totale di miscela 
• pressione del flusso della miscela 
• pressione della misxela terreno-cemento a vari livelli nel pannello 
• diagrammi volume miscela–tempo, volume miscela-profondità 
• deviazioni assi x ey 
• velocità di rotazione delle ruote di mixing 

- prove sulla miscela terreno-cemento (minimo 1 ogni 100ml di paratia): 
• permeabilità 
• resistenza alla compressione 

i campioni possono essere prelevati dal materiale di spurgo del pannello oppure in 
profondità mediante un apposito campionatore che viene inserito nel pannello appena 
realizzato. 

 
Controlli dopo l’esecuzione 
Dopo la realizzazione dei pannelli è necessario verificare che il terreno trattato abbia le 
caratteristiche geometriche e meccaniche previste nel progetto. Nel caso di pannelli profondi si 
procede con la perforazione degli stessi e il prelievo di campioni da sottoporre a prove di 
laboratorio. Le perforazioni vengono realizzate verticalmente in diversi punti dei pannelli, e, 
quando i pannelli sono eseguiti in modo da intersecarsi tra loro, le perforazioni vengono 
condotte anche in corrispondenza dei giunti al fine di verificare la lunghezza dell’intersezione e 
lo stato dei giunti stessi.  
E’  prevista l’esecuzione di minimo 1 carotaggio completo sino a 15 m di profondità 
ogni 150 ml di paratia). 
 

ART 90. TRATTAMENTI COLONNARI DI TERRA STABILIZZATA A JET-
GROUTING 

Generalità 
I trattamenti colonnari, ovvero quei trattamenti di consolidamento e impermeabilizzazione 
realizzati stabilizzando mediante rimescolamento il terreno con una miscela legante di acqua-
cemento immessa a getto ad altissima pressione, dovranno essere eseguiti secondo modalità di 
dettaglio approvate dall’Ufficio di Direzione Lavori e potranno essere realizzati in posizione 
verticale o comunque inclinati in relazione alle previsioni progettuali. 
 
Vengono innanzitutto distinte tre diverse tipologie di iniezione per la realizzazione delle colonne 
di terra stabilizzata jet-grouting: 

- Sistema di gettiniezione normale o monofluido 
 È prevista l'iniezione a pressione di un solo fluido, normalmente miscele di acqua e 
cemento, eventualmente con aggiunte di bentonite e/o additivi. 
 È possibile ottenere colonne di terreno trattato di diametro variabile da 35÷40 cm in 
terreni coesivi sino a 80 cm in terreni incoerenti. 

- Sistema di gettiniezione bifluido 
 Si basa sul presupposto secondo il quale il raggio di azione di un getto di un liquido 
aumenta notevolmente se questo è contornato da un getto anulare di aria di velocità almeno 
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pari. 
 I fluidi utilizzati sono una miscela di acqua-cemento (con eventualmente bentonite e/o 
additivi) e aria. L'iniezione avviene radialmente alla batteria di aste attraverso due ugelli 
coassiali: dall'ugello centrale fuoriesce il getto della miscela cementizia a circa 150÷200 m/s, 
mentre l'aria viene iniettata dall'ugello estremo anulare ad una velocità di circa 300 m/s. 
 Si possono ottenere colonne di diametro variabile da 100 cm, in terreni coesivi, sino a 
160÷180 cm in terreni incoerenti granulari. 

- Sistema di gettiniezione trifluido 
 Vengono utilizzati tre fluidi: acqua e aria ad altissima velocità (300÷350 m/s), e una 
miscela cementizia a media velocità (50÷80 m/s). I primi due fluidi vengono iniettati nel 
terreno a mezzo di due ugelli coassiali con la stessa metodologia descritta per i jet bifluido, 
con la funzione di disgregare il terreno; la miscela cementizia viene invece iniettata da un 
ugello situato al di sotto dei primi due. 
 Si possono ottenere colonne di diametro variabile da 100 cm, in terreni coesivi, sino a 
180÷200 cm in terreni incoerenti granulari. 

 
Nei relativi prezzi di elenco si intendono comprese e compensate tutte le prestazioni, forniture 
ed oneri per dare i trattamenti colonnari completi in opera secondo le previsioni di progetto e le 
prescrizioni delle presenti Norme. 
Sono compresi tra gli altri: 

- le preparazioni del piano di lavoro ed i tracciamenti; 
- il carico e trasporto a rifiuto degli eventuali fanghi di risulta, compreso il loro trattamento 
secondo le leggi vigenti; 
- tutte le prove, i controlli e la documentazione dei lavori. 

Sono esclusi: 
- la perforazione a vuoto; 
- la fornitura e posa in opera dell'eventuale armatura metallica; 

che verranno compensati con i relativi prezzi di elenco. 
 
Tolleranze 
Le tolleranze ammesse sull’assetto geometrico delle colonne di terreno consolidato sono le 
seguenti: 

- la posizione dell’asse di ciascun punto di trattamento non dovrà discostarsi da quella di 
progetto più di 5 cm salvo diverse prescrizioni dell’Ufficio di Direzione Lavori; 
- la deviazione dell’asse della colonna rispetto all’asse di progetto non dovrà essere 
maggiore dell'1,5%; 
- la lunghezza non dovrà differire di ≅ 15 cm da quella di progetto; 
- il diametro delle colonne non dovrà in nessuno caso risultare inferiore a quello nominale 
indicato in progetto. 
 
 

Sistema di gettiniezione normale o monofluido 
La perforazione deve essere eseguita a rotazione o a rotopercussione, con diametro di almeno 
20 mm superiore a quello della batteria di aste e del monitor. 
Può' essere utilizzata per la perforazione la stessa batteria di aste da utilizzare per la 
gettiniezione; in questo caso il monitor deve essere del tipo autoperforante, cioè munito al 
piede di scalpello a lame o a rulli e con un dispositivo di deviazione del fluido di perforazione 
dallo scalpello agli ugelli per il getto della miscela. 
Una volta terminata la perforazione, deve essere calata nei fori la batteria per la gettiniezione, 
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di diametro costante di circa 70 mm e formata da tubi in acciaio di grosso spessore atti a 
resistere a forti pressioni interne, con giunzioni filettate tali da garantire la tenuta idraulica. La 
parte inferiore deve quindi essere collegata al monitor porta ugelli sopra descritto. 
Nel caso che la perforazione venga eseguita con il monitor autoperforante, questa fase non 
esiste. 
Nel caso la perforazione abbia richiesto per la sua esecuzione una tubazione di rivestimento 
provvisorio, si deve provvedere al suo recupero. 
La miscela dovrà essere costituita da acqua e cemento tipo 425, nel rapporto compreso tra 
0,7/1 e 1,5/1, con impiego eventuale di additivi secondo le disposizioni dell’Ufficio di Direzione 
Lavori, e dovrà essere iniettata a pressioni pari a 30÷40 MPa. 
La quantità di miscela iniettata dovrà superare il 70% del volume teorico del terreno da trattare, 
con un minimo di 350 kg di cemento (peso secco) per metro cubo di terreno trattato. Mentre la 
miscela fuoriesce dagli ugelli posti alla estremità inferiore delle aste di iniezione, a queste ultime 
viene impresso un moto di rotazione ed estrazione a velocità predeterminata, tale comunque da 
soddisfare le seguenti condizioni: 

- velocità di rotazione:  10÷20  giri al minuto; 
- velocità di estrazione:  2÷6  minuti per metro. 

La resistenza a compressione semplice del terreno consolidato dovrà risultare ≅ 10 MPa a 28 gg 
nei materiali incoerenti, con limite minimo di 5 MPa a 40 gg nei terreni coesivi, salvo diverse 
indicazioni dell’Ufficio di Direzione Lavori a seguito dei risultati delle eventuali colonne prova. 
Il valore dell’R.Q.D. dovrà risultare non inferiore al 70%. 
Nel caso per esigenze di progetto o a causa della particolare natura del terreno venga richiesta 
anche la fase della gettiniezione preliminare, la sua esecuzione deve avvenire secondo le 
modalità previste per il trattamento, iniettando acqua al posto della miscela. 
 
Sistema di gettiniezione bifluido 
La perforazione deve essere eseguita a rotazione o a rotopercussione, con diametro di almeno 
20 mm superiore a quello della batteria di aste a due condotti e monitor. 
Può essere utilizzata per la perforazione la stessa batteria di aste da utilizzare per la 
gettiniezione; in questo caso il monitor deve essere del tipo autoperforante, cioè munito al 
piede di scalpello a lame o a rulli e con un dispositivo di deviazione del fluido di perforazione 
dallo scalpello agli ugelli per il getto della miscela. 
Una volta terminata la perforazione, deve essere calata nei fori la batteria per la gettiniezione, 
di diametro costante di circa 90 mm e formata da due tubi in acciaio concentrici in maniera tale 
che nel tubo centrale venga convogliata la miscela ad altissima pressione, mentre nello spazio 
anulare periferico venga inviata l'aria compressa; la parte inferiore è collegata con il monitor 
descritto al punto precedente. 
Nel caso che la perforazione venga eseguita con il monitor autoperforante, questa fase non 
esiste. 
Nel caso la perforazione abbia richiesto per la sua esecuzione di una tubazione di rivestimento 
provvisorio, si deve provvedere al suo recupero. 
La miscela cementante, di caratteristiche analoghe a quella descritta al punto L.2.3, deve essere 
iniettata a pressioni pari a 30÷40 MPa; l'aria compressa deve essere iniettata a pressioni pari a 
0,7÷1,7 MPa. 
La quantità di miscela iniettata dovrà superare il 70% del volume teorico del terreno da trattare, 
con un minimo di 400 kg di cemento (peso secco) per metro cubo di terreno trattato. Mentre la 
miscela fuoriesce dagli ugelli posti alla estremità inferiore delle aste di iniezione, a queste ultime 
viene immesso un moto di rotazione ed estrazione a velocità predeterminata, tale comunque da 
soddisfare le seguenti condizioni: 
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- velocità di rotazione:  3÷10  giri al minuto; 
- velocità di estrazione:  20÷30  minuti per metro. 

La resistenza a compressione semplice del terreno consolidato dovrà risultare ≥ MPa a 28 gg nei 
materiali incoerenti, con limite minimo di 5 MPa a 40 gg negli eventuali interstrati di materiali 
coesivi, salvo diverse indicazioni dell’Ufficio di Direzione Lavori a seguito dei risultati del campo 
prove. 
Il valore dell'R.Q.D. dovrà risultare non inferiore al 70%. 
Nel caso per esigenze di progetto o a causa della particolare natura del terreno venga richiesta 
anche la fase della gettiniezione preliminare, la sua esecuzione deve avvenire secondo le 
modalità previste per il trattamento, iniettando acqua al posto della miscela. 
 
Sistema di gettiniezione trifluido 
La perforazione deve essere eseguita a rotazione o a rotopercussione, con diametro di almeno 
20 mm superiore a quello della batteria di aste a due condotti e monitor. 
Può essere utilizzata per la perforazione la stessa batteria di aste da utilizzare per la 
gettiniezione; in questo caso il monitor deve essere del tipo autoperforante, cioè munito al 
piede di scalpello a lame o a rulli e con un dispositivo di deviazione del fluido di perforazione 
dallo scalpello agli ugelli per il getto della miscela. 
Una volta terminata la perforazione, deve essere calata nel foro la batteria per la gettiniezione, 
di diametro costante di circa 90 mm e formata da tre tubi in acciaio concentrici predisposti in 
modo tale che nel tubo centrale venga convogliata l'acqua ad altissima pressione, nello spazio 
anulare intermedio l'aria compressa ed in quello periferico la miscela; la parte inferiore è 
collegata con il monitor descritto al punto precedente. 
Nel caso che la perforazione venga eseguita con il monitor autoperforante, questa fase non 
esiste. 
Nel caso la perforazione abbia richiesto per la sua esecuzione di una tubazione di rivestimento 
provvisorio, si deve provvedere al suo recupero. 
La pressione di iniezione dell’acqua dovrà essere superiore a 40 MPa, quella della miscela di 
2÷7 MPa e la quantità di miscela iniettata dovrà superare il 70% del volume teorico del terreno 
da trattare, con un minimo di 400 kg di cemento (peso secco) per metro cubo di terreno 
trattato. Mentre aria, acqua e miscela fuoriescono dagli ugelli posti alla estremità inferiore delle 
aste di iniezione, a queste ultime viene impresso un moto di rotazione e risalita a velocità 
predeterminata, tale comunque da soddisfare le seguenti condizioni: 

- velocità di rotazione:  3÷7  giri al minuto; 
- velocità di estrazione:  20÷30  minuti per metro. 

La resistenza a compressione semplice del terreno consolidato dovrà risultare ≥8 MPa a 28 gg. 
nei materiali incoerenti, con limite minimo di 5 MPa a 40 gg. negli eventuali interstrati di 
materiali coesivi, salvo diverse indicazioni dell’ Ufficio di Direzione Lavori a seguito dei risultati 
del campo prove. Il valore dell’R.Q.D. dovrà risultare non inferiore al 70% 

Nel caso per esigenze di progetto o a causa della particolare natura del terreno venga richiesta 
anche la fase della gettiniezione preliminare, la sua esecuzione deve avvenire secondo le 
modalità previste per il trattamento, con la sola differenza che in questa fase non verrà iniettata 
la miscela. 
 
Armatura dei trattamenti colonnari 
Quando previsto in progetto o formalmente ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, le colonne 
dovranno essere armate con elementi in acciaio (tubi o barre), da introdurre a spinta con 
idonea attrezzatura nel corpo delle colonne in corrispondenza del preforo, appena ultimata 
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l’iniezione e prima che la miscela inizi la presa. 
Nel caso l’Ufficio di Direzione Lavori ordini l’inserimento dell’armatura in acciaio ad avvenuta 
presa della miscela, si dovrà procedere alla esecuzione di un foro di diametro adeguato nel 
corpo delle colonne, all’introduzione dell’armatura ed al suo inghisaggio mediante iniezione a 
pressione di malta di cemento; la malta verrà iniettata attraverso lo stesso tubo in acciaio 
quando l’armatura è tubolare e attraverso un tubo in PVC quando l’armatura è in barre. 
 
Documentazione lavori 
L’esecuzione di ogni trattamento colonnare sarà documentata mediante la compilazione da 
parte dell’Appaltatore, in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori, di una apposita scheda 
sulla quale si registreranno i dati seguenti: 

- identificazione della colonna; 
- data di inizio perforazione e termine iniezione; 
- profondità di perforazione con inizio e fine del tratto consolidato; 
- durata dell’iniezione; 
- assorbimento totale effettivo di miscela di iniezione; 
- tipo e quantitativo di additivi eventualmente impiegati; 
- risultati delle prove di rottura e compressione semplice della miscela cementizia. 
 

Controlli 
I controlli sui trattamenti colonnari da eseguire a cura e spese dell’Appaltatore, d’intesa con 
l’Ufficio di Direzione Lavori e con la frequenza di seguito indicata, dovranno essere finalizzati a 
verificare la congruenza dei risultati conseguiti in sede operativa con le tolleranze ammesse e le 
soglie minime di resistenza. 
La geometria dei trattamenti (diametro, posizione e deviazione dell’asse, lunghezza) e la 
resistenza a compressione del terreno consolidato dovranno essere accertati con le prove sotto 
elencate su colonne scelte dall’Ufficio di Direzione Lavori: 

- scavi di ispezione e prelievo di campioni indisturbati su tratti di colonne in ragione di una 
colonna ogni 100 eseguite; gli scavi dovranno essere spinti almeno fino alla profondità di 4 m 
e successivamente rinterrati procedendo a strati accuratamente compattati; 
- sondaggi sulle colonne, in ragione di una colonna ogni 100 eseguite mediante carotaggio 
a rotazione continua con batteria di aste e doppio carotiere con corone diamantate di 
diametro nominale ≅ 100 mm. 

Il sondaggio dovrà essere posizionato all’incirca a metà del raggio teorico della colonna e dovrà 
essere spinto per tutta la lunghezza della colonna fino a penetrare nel terreno naturale alla base 
della stessa. Si dovrà evitare che l’acqua di spurgo dilavi la carota. 
Le carote estratte devono essere custodite con cura in apposite cassette catalogatrici. 
In questa fase dovrà essere determinato l’indice R.Q.D. (Indice di Recupero Modificato) 
espresso come percentuale di recupero del carotaggio tenendo conto dei soli spezzoni di carota 
di lunghezza ≅ 100 mm: 
 

100
perforataLunghezza 

100 spezzoni deglilunghezza della Somma 
.%.. ×≅= mm

DQR  

 
L’Ufficio di Direzione Lavori selezionerà un certo numero di campioni per carota (mediamente da 
3 a 5) da sigillare con paraffina entro fustelle in PVC e da inviare in laboratorio per le prove di 
resistenza a compressione. 
Negli scomparti delle cassette catalogatrici saranno inseriti distanziatori al posto dei campioni di 
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carota prelevati per il laboratorio e su ciascuno saranno indicati la quota e la lunghezza del 
campione. 
Ogni cassetta verrà fotografata utilizzando film a colori ed avendo cura che le quote ed i 
riferimenti (cantiere, numero sondaggio) risultino leggibili anche nel fotogramma. 
Qualora dalle prove di cui sopra risultasse che anche uno solo dei parametri sottoelencati: 

- tolleranze geometriche; 
- posizione dell’asse, deviazione dell’asse, lunghezza, diametro; 
- resistenza a compressione semplice; 
- valore di R.Q.D.; 

è variato rispetto a quanto stabilito in precedenza con scostamenti negativi contenuti nei limiti 
del 10%, l’Ufficio di Direzione Lavori, d’intesa con il progettista, effettuerà una verifica della 
sicurezza. 
Nel caso che tale verifica dia esito positivo, il trattamento colonnare verrà accettato, ma il suo 
prezzo unitario verrà decurtato del 15%. 
Qualora gli scostamenti negativi superino il limite del 10% l’Appaltatore sarà tenuto a sua totale 
cura e spesa al rifacimento dei trattamenti oppure all’adozione di quei provvedimenti che, 
proposti dalla stessa, per diventare operativi, dovranno essere formalmente approvati 
dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 

ART 91. INIEZIONI DI IMPERMEABILIZZAZIONE E DI 
CONSOLIDAMENTO 

Soggezioni geotecniche ed ambientali 
Conoscenze geotecniche e geologiche: 
Poichè la corretta scelta delle metodologie e dei prodotti di iniezione è basilare per la corretta 
realizzazione dei trattamenti, l’Appaltatore dovrà valutare attentamente gli elementi di 
conoscenza delle caratteristiche dei terreni ed in particolare la presenza di materiale grossolano 
con cui è stata arginata la rotta. Dovrà inoltre valutare attentamente l'influenza della falda 
(pressione, velocità di filtrazione, etc.). 
Ove ne ricorra l'opportunità la Direzione Lavori richiederà l'esecuzione di prove tecnologiche 
preliminari. 
Salvaguardia ambientale: 
Gli interventi con finalità impermeabilizzanti non dovranno modificare le condizioni idrologiche 
del sottosuolo all'esterno delle aree immediatamente adiacenti ai trattamenti. 
E' consentito esclusivamente l'impiego di prodotti stabili nel tempo, e che non cedano al terreno 
ed alle falde circostanti liquidi residuali inquinanti. Di norma quindi è fatto divieto all'uso di 
soluzioni colloidali e di reagenti organici. 
 
Prove tecnologiche preliminari 
I prodotti ed i procedimenti esecutivi prescelti dovranno essere preventivamente comunicati 
dall’Appaltatore alla Direzione Lavori. 
Se richiesto dalla Direzione Lavori, in relazione a particolari condizioni stratigrafiche o 
all'importanza dell'opera, l'idoneità delle miscele e dei procedimenti sarà verificata mediante 
l'esecuzione di prove preliminari. 
 
Tolleranze 
I fori di iniezione dovranno essere realizzati nella posizione e con le inclinazioni di progetto, con 
le seguenti tolleranze ammissibili, salvo più rigorose limitazioni indicate in progetto: 
- coordinate plano-altimetriche : ± 5 cm; 
- scostamento dall'asse teorico: ± 2%; 
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- lunghezza: ± 15 cm. 
Materiali 
Il cemento impiegato dovrà essere scelto in relazione alle esigenze di penetrabilità ed alle 
caratteristiche ambientali considerando, in particolare, l'aggressività da parte dell'ambiente 
esterno. 
Si utilizzerà acqua chiara di cantiere, dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o di solfati, non 
inquinata da materie organiche, o comunque dannose alla idratazione dei leganti utilizzati. 
E' ammesso l'uso di additivi stabilizzanti, disperdenti e/o fluidificanti. Le schede tecniche dei 
prodotti commerciali che l’Appaltatore si propone di usare dovranno essere preventivamente 
consegnate alla Direzione Lavori per opportuna informazione. 
 
 
 
Miscele cementizie normali 
 
Dosaggi 
Di norma le miscele cementizie di iniezione per i trattamenti di impregnazione saranno 
preparate adottando un dosaggio in peso dei componenti tale da soddisfare un rapporto 
cemento/acqua 
0.5 ≤ c/a ≤ 1 
con impiego di additivi stabilizzanti e disperdenti; per ottenere la stabilizzazione potrà essere 
utilizzato un agente colloidale, ad esempio bentonite, con rapporto 
0.01 ≤ b/a ≤ 0.04 
 
Caratteristiche reologiche 
Le miscele cementizie dovranno soddisfare, in via indicativa e previa conferma da parte della 
DL, i seguenti requisiti: 
-viscosità Marsh: 35 ÷ 45 secondi 
-viscosità apparente: 10 ÷ 20 cP 
-rendimento volumetrico: ≥ 95 % 
 
Controlli e documentazione 
Le miscele confezionate in cantiere saranno sottoposte, in via indicativa e previa conferma da 
parte della DL, alle seguenti tipologie di controllo: 
-peso specifico  
-viscosità Marsh  
-decantazione o resa volumetrica 
-viscosità apparente (Rheometer) 
-pressofiltrazione  
-tempo di presa  
-prelievo di campioni per prove di permeabilità e di compressione  
 
Il peso specifico dovrà risultare pari ad almeno il 95% di quello teorico, calcolato assumendo 3 
g/cm3 il peso specifico del cemento. Nelle prove di decantazione l'acqua separata in 24 ore non 
dovrà superare il 5% in volume per le miscele stabili. 
 
Modalità esecutive 
 
Perforazione 
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La perforazione sarà eseguita mediante sonda a rotazione o rotopercussione, con circolazione di 
fluidi, fino a raggiungere la profondità di progetto. Il diametro di norma sarà non superiore a 
100 mm. Per la circolazione del fluido di perforazione saranno utilizzate pompe a pistoni con 
portate e pressioni adeguate. 
I fluidi di perforazione potranno essere costituiti da: 
-acqua 
-fanghi bentonitici o cementizi. 
 
Allestimento dei fori di iniezione 
Completata la perforazione si provvederà a rimuovere i detriti presenti nel foro, o in 
sospensione nel fluido di perforazione, prolungando la circolazione del fluido stesso fino alla sua 
completa chiarificazione. Si provvederà quindi ad inserire la canna di iniezione, in PVC o 
metallica, Φ 1½" ÷ 2", munita di valvole di non ritorno del tipo a "manchettes", fino a 
raggiungere la profondità di progetto; numero e passo delle valvole dovranno essere conformi a 
quanto indicato in progetto. La canna valvolata dovrà essere prolungata fino a fuoriuscire a 
boccaforo per un tratto adeguato a consentire le successive operazioni di iniezione. Non appena 
completata la messa in opera del tubo valvolato di iniezione, si procederà immediatamente alla 
cementazione del foro (iniezione di "guaina"), iniettando attraverso la valvola più profonda un 
quantitativo di miscela sufficiente a riempire l'intercapedine tra le pareti del foro e la canna 
stessa. 
Contemporaneamente si procederà alla estrazione dei rivestimenti provvisori, quando utilizzati, 
e si effettueranno i necessari rabbocchi di miscela cementizia. 
In alternativa, per fori non rivestiti e previa comunicazione alla Direzione Lavori, si formerà 
dapprima la guaina, facendo circolare miscela attraverso le aste di perforazione, e quindi si 
inserirà la canna di iniezione. Per la formazione della guaina di norma si utilizzerà una miscela 
cementizia di composizione uguale a quella prevista per il trattamento di iniezioni. E' ammesso 
l'impiego o l'aumento della dose di bentonite per favorire la successiva rottura della guaina. 
Completata l'iniezione di guaina si provvederà a lavare con acqua il cavo interno della canna. 
 
Preparazione delle miscele 
Le miscele saranno confezionate utilizzando impianti a funzionamento automatico o semi-
automatico, costituiti dai seguenti principali componenti: 
-bilance elettroniche per componenti solidi; 
-vasca volumetrica per acqua; 
-mescolatore primario ad elevata turbolenza, min. 1500 giri/min.; 
-vasca di agitazione secondaria e dosatori volumetrici. 
 
A valle degli impianti di produzione saranno disposti gli iniettori, in numero sufficiente ad 
alimentare i vari fori di iniezione contemporaneamente utilizzati. 
Gli iniettori saranno costituiti da pompe oleodinamiche a pistoni aventi le seguenti 
caratteristiche minime: 
-pressione max di iniezione: ≥ 100 bar  
-portata max: 2 ÷ 4 m3/ora 
-n. max pistonate/minuto: ≥ 60. 
Le caratteristiche delle attrezzature che si prevede di utilizzare dovranno essere 
preventivamente comunicate alla Direzione Lavori, specificando in particolare alesaggio e corsa 
dei pistoni. 
 
Iniezione 
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Trascorso un periodo di 24 ÷ 36 ore dalla formazione della guaina, si darà luogo alla esecuzione 
delle iniezioni selettive, a pressioni e volumi controllati, in conformità alle indicazioni di progetto. 
 
Trattamento di impregnazione 
Si procederà valvola per valvola, a partire dal fondo, tramite un packer a doppia tenuta 
collegato al circuito di iniezione. La massima pressione di apertura della valvola non dovrà 
superare il limite di 60 bar; in caso contrario la valvola potrà essere abbandonata. Ottenuta 
l'apertura della valvola, si darà luogo all'iniezione in pressione fino ad ottenere i valori dei 
volumi di assorbimento e di pressione prescritti in progetto. Per pressione di iniezione si intende 
il valore minimo che si stabilisce all'interno del circuito. 
Nei trattamenti di impregnazione l'iniezione dovrà essere tassativamente eseguita utilizzando 
portate non superiori a 30 l/min, e comunque con valori che, in relazione alla effettiva pressione 
di impiego, siano tali da evitare fenomeni di fratturazione idraulica del terreno (claquage). La 
distanza minima tra due fori iniettati contemporaneamente dovrà essere determinata in 
relazione alle pressioni di iniezioni in modo da non provocare indesiderati inconvenienti, quali 
sollevamenti nelle adiacenze o comunicazioni tra fori o colonne vicine, non ancora indurite. A tal 
fine l’Appaltatore, sulla base anche delle prove preliminari, dovrà studiare la corretta sequenza 
di esecuzione. 
Nel caso in cui l'iniezione del previsto volume non comporti il raggiungimento della prescritta 
pressione, o viceversa, la valvola sarà nuovamente iniettata, trascorso un periodo di 12 ÷ 24 
ore. 
Fino a quando le operazioni di iniezioni non saranno concluse, al termine di ogni fase occorrerà 
procedere al lavaggio interno del tubo d'armatura. 
 
Controlli e documentazione 
Per ogni foro eseguito ed iniettato l’Appaltatore dovrà fornire una scheda contenenente le 
seguenti indicazioni: 
• n. del foro e data di esecuzione 
• lunghezza della perforazione 

•  modalità di esecuzione della perforazione: 
- utensile 
- fluido 
- rivestimenti 
- caratteristiche della canna di iniezione (n., passo e posizione delle valvole) 
- volume dell'iniezione di guaina 

• tabelle delle iniezioni selettive indicanti per ogni valvola e per ogni fase: 
- data 
- pressioni di apertura 
- volumi di assorbimento 
- pressioni raggiunte 

• caratteristiche della miscela utilizzata: 
- composizione 
- peso specifico 
- viscosità Marsh 
- rendimento volumetrico o decantazione 
- dati di identificazione dei campioni prelevati per le successive prove di 
laboratorio. 
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ART 92. STRUTTURE IN C.A. 
Generalità 
L’Impresa dovrà attenersi, per l'esecuzione delle opere in calcestruzzo, alle "Norme Tecniche 
per le Costruzioni" alle quali devono uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio, 
normale e precompresso, ed a struttura metallica, emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici, 
con D.M. 14.01.2008. 
La composizione della miscela del calcestruzzo sarà basata sui risultati di prove di laboratorio 
eseguite a cura dell’Impresa e sotto la sua responsabilità. 
L’Impresa è tenuta a sottoporre preventivamente alla approvazione dall’Ufficio di Direzione 
Lavori la composizione degli impasti ed a concordare con essa durante il lavoro le eventuali 
variazioni necessarie che, comunque, non potranno costituire motivo per l’Impresa di richiesta 
di sovrapprezzo. 
 
 
Caratteristiche dei materiali: inerti 
Gli inerti saranno costituiti da inerti fini (sabbia) con dimensione massima dei grani non 
superiore a 5 mm e da inerti grossi con dimensione non inferiore a 5 mm. 
La dimensione massima degli inerti grossi sarà quella indicata dalla tabella delle classi dei 
calcestruzzi. 
Gli inerti per i calcestruzzi e le malte dovranno possedere i requisiti fissati nel R.D. 16.11.1939 
n.2229, D.M. 01.11.1959 n.1363 ed altresì rispondere alle caratteristiche fissate nelle " Norme 
Tecniche per le Costruzioni " del D.M. 14.01.2008. 
L'inerte fine dovrà essere costituito da sabbia naturale opportunamente selezionata e libera da 
particelle scagliose. 
L'inerte grosso dovrà essere costituito da ghiaia naturale o pietrisco proveniente dalla 
frantumazione di adatto materiale roccioso. 
In ogni caso tutti gli inerti forniti dall’Impresa saranno soggetti all'approvazione dell’Ufficio di 
Direzione Lavori che potrà sottoporli a spese dell’Impresa a tutte le prove che riterrà opportune. 
La sabbia dovrà essere graduata secondo i seguenti limiti: 
 
 Lato del vaglio a foro quadrato Percentuale passante 
 (mm)     (%) 
 4,760     100 
 2,380     80-100 
 1,190     50-85 
 0,590     25-60 
 0,297     10-30 
 0,149      2-10 
 
Il modulo di finezza della sabbia dovrà aggirarsi attorno a 2,3 con scarti di +/- 20%. 
L'inerte grosso dovrà essere graduato in peso secondo la seguente relazione: 
P = 1002 d/D 
ove P è la percentuale in peso che passa attraverso i setacci di maglia quadrata d, mentre D è il 
diametro massimo dell'inerte. 
Il modulo di finezza della miscela sabbia-ghiaia potrà variare tra 5,5 e 7,5. 
La raccolta dei materiali lavati e vagliati dovrà avvenire in appositi sili o depositi muniti di 
drenaggi per scolare l'eccesso di acqua. 
Gli inerti saranno misurati normalmente a peso con tolleranze del 2% tenendo conto del grado 
di umidità degli stessi. 
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Per la sabbia, la somma della percentuale in peso delle sostanze nocive quali: argilla, mica, 
limo, deve essere minore o uguale al 5%. Le sostanze organiche minori o uguali all’1%. 
Per la ghiaia la percentuale di argilla, limo ecc., dovrà essere minore o uguale al 2% in peso. 
Gli inerti avranno una forma pressoché sferica o cubica e la percentuale delle particelle di forma 
allungata od appiattita non dovrà eccedere il 15% in peso. 
Gli inerti dovranno in particolare rispondere ai seguenti requisiti delle norme ASTM (American 
Society for Texting and Material) - Los Angeles - : 

- Prova di abrasione (ASTM C 131): 
 la perdita, usando la granulometria standard tipo A, non dovrà superare il 10% in 
 peso dopo 100 rivoluzioni, oppure il 40% in peso dopo 500 rivoluzioni; 

- Resistenza al solfato di sodio (ASTM C 88): 
 la perdita media in peso dopo 5 cicli non dovrà superare il 5%; 

- Peso specifico (ASTM C 127): 
 il peso specifico del materiale secco non dovrà essere inferiore a 26 kN/m3 (2600 
 kgf/m3). 
 
Caratteristiche dei materiali: cemento 
Il cemento sarà sottoposto a cura e spese dell’Impresa alle prove di accettazione stabilite dalle 
Norme di Legge sui leganti idraulici che dovranno possedere i requisiti stabiliti dalla Legge 
26.05.1965 n.595, dal D.M. 14.01.1966, dal D.M. 03.06.1968, dal D.M. 31.08.1972 e dal 
Decreto del Ministero dell'Industria n.126 del 09.03.1988. 
Con riferimento alle classi dei calcestruzzi si potrà adottare il cemento Portland o Pozzolanico 
Rck30MPa. 
Il dosaggio di cemento dovrà essere fatto a peso. 
Non sarà permesso mescolare fra di loro diversi tipi di cemento e per ciascuna struttura si dovrà 
impiegare un unico tipo di cemento. 
La conservazione del cemento sciolto avverrà in appositi sili. 
Il cemento in sacchi sarà custodito in luogo coperto, secco e ventilato; in ogni caso il cemento 
non potrà restare in deposito più di 90 giorni. 
Ogni 4 mesi si effettuerà lo svuotamento e la pulizia dei sili o dei depositi. 
 
Caratteristiche dei materiali: acqua 
L'acqua di impasto dovrà essere dolce, limpida e non contenere tracce di cloruri o solfati né 
sostanze organiche od oli minerali che possano compromettere la presa e l'indurimento del 
calcestruzzo o diminuirne le caratteristiche di resistenza, impermeabilità e durabilità o 
incrementandone l'aggressività verso i ferri di armatura. La torbidità dell'acqua non dovrà 
superare 2000 parti per milione e la concentrazione di SO4 sarà inferiore a 0,05%. Il dosaggio 
dell'acqua sarà fatto a volume tenendo conto dello stato igrometrico degli inerti e dovrà 
rispettare le indicazioni contenute negli elaborati progettuali. 
 
Caratteristiche dei materiali: materiali per giunti 
È previsto, per ottenere la tenuta idraulica fra strutture giunte e fra riprese di getti in 
calcestruzzo, l'impiego di nastri in bentonite, in PVC o in gomma o in lamierino di rame, che 
dovranno essere posti in opera con particolari precauzioni e, ove necessario, con interposizione 
di adatti materiali isolanti o sigillatura con speciali mastici e collanti. 
Le dimensioni dei nastri e dei lamierini sono indicate sui disegni, i nastri ed i lamierini vanno 
giuntati incollando, vulcanizzando o saldando fra loro i vari elementi. 
La esecuzione di tali giunzioni dovrà essere approvata dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
In corrispondenza dei giunti di dilatazione sia a tenuta o meno delle strutture in c.a. dove 
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indicato nei disegni o richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori verranno poste in opera lastre tipo 
Populit dello spessore di cm 2, protette sulle facce contro il getto da eseguire con un foglio di 
cartone bituminato, oppure possono essere impiegati riempimenti con cartonfeltro bitumato o 
mastice di bitume o con polistirolo espanso od altri materiali plastici di vari spessori. 
Le superfici di contratto dei materiali devono essere perfettamente asciutte e lisce. 
 
Caratteristiche dei materiali: additivi 
Allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo in modo tale da migliorare e rendere più 
facile ed economica la sua posa in opera, rendere le sue prestazioni più adatte all'opera da 
eseguire, migliorare la sua durabilità, verrà fatto uso di adatti additivi. 
Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 
- fluidificanti; 
- acceleranti di presa; 
- ritardanti di presa; 
- impermeabilizzanti. 
 
Gli additivi dovranno essere usati dietro esplicita disposizione della Direzione Lavori, seguendo 
le istruzioni della casa produttrice per quanto riguarda dosature e modalità d'impiego. 
Gli additivi dovranno essere conformi alle specifiche UNI o ad altre specifiche applicabili. 
Il produttore di additivi deve esibire: 
- risultati provenienti da una ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose dell'additivo 
da usarsi; 
- prove di Laboratorio Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle vigenti 
disposizioni. 
 
Il produttore dovrà inoltre garantire la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti finiti. 
Il produttore di additivi dovrà mettere a disposizione, su richiesta, propri tecnici qualificati e 
specializzati nell'impiego degli additivi, per la risoluzione dei vari problemi tecnici connessi 
all'impiego degli stessi, in relazione alla migliore esecuzione delle opere. 
Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno dosati in peso; quelli plastici o liquidi potranno 
essere dosati in peso od in volume con un limite di tolleranza del 3% sul peso effettivo. 
 
Caratteristiche dei materiali: aeranti fluidificanti 
Al fine di migliorare la lavorabilità a pari contenuto d'acqua (o ridurre l'acqua di impasto a parità 
di lavorabilità), incrementare la resistenza alle brevi e lunghe stagionature, migliorare 
l'omogeneità degli impasti, al calcestruzzo di qualsiasi tipo e per qualsiasi uso verrà aggiunto un 
additivo fluidificante e incrementatore delle resistenze meccaniche, nella misura di 0,15 0,40 

cm3 per newton di cemento (cm3 150 400 per quintale di cemento).  
Gli additivi fluidificanti verranno aggiunti ad un normale impasto di calcestruzzo per ottenere un 
calcestruzzo reoplastico caratterizzato da una elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, ottime 
resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro. 
Come additivo fluidificante può essere usato un additivo di tipo aerante a base di sostanze 
tensioattive che verrà impiegato nella misura di 0,03 0,10 cm

3 per newton di cemento (30 100 

cm3 per quintale di cemento). La prova del contenuto d'aria sarà eseguita con il metodo UNI 
6395-72. 
Il dosaggio sarà fatto nella misura di 1,5 cm3 per newton di cemento (1,5 litri per quintale di 
cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 
Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 20 cm. Questa 
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 caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, 
 partendo da  un calcestruzzo avente slump iniziale di 2 3 cm;  
2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 
 essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2; 
3) il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera, non dovrà ridursi più 
 del 50% (a temperatura ambiente di circa 20°C). 
 
Caratteristiche dei materiali: acceleranti di presa 
Per l'esecuzione di getti nella stagione fredda, e nella prefabbricazione, o in tutte le situazioni in 
cui è richiesto uno sviluppo di resistenza molto elevato specialmente alle brevi stagionature, si 
potranno usare, su approvazione e/o ordine della Direzione Lavori, gli additivi acceleranti di 
presa per ottenere un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, 
elevata durabilità e basso ritiro. 
L'additivo verrà mescolato nel calcestruzzo normale nella misura di 2,5 cm3 per newton di 
cemento (2,5 litri per quintale di cemento). 
Dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 
Detto componente impartirà al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 20 cm. Questa 

 caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, 
 partendo da un calcestruzzo avente slump iniziale di 2 3 cm;  
2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 
 essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2. 
 
Caratteristiche dei materiali: ritardanti di presa 
Per l'esecuzione dei getti di grandi dimensioni, per getti in climi caldi, per lunghi trasporti, per 
calcestruzzo pompato e in genere nelle situazioni in cui è richiesta una lunga durata della 
lavorabilità, si userà un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, 
ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro: detto calcestruzzo verrà ottenuto 
aggiungendo ad un normale impasto di cemento, inerti ed acqua, un componente per 
calcestruzzo reoplastico, nella misura di 1,5 cm3 per newton di cemento (1,5 litri per quintale di 
cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 
Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 20 cm. Questa 

 caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo 
da  un calcestruzzo avente slump iniziale di 2 3 cm;  
2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 
 essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2; 
3) il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera a temperatura 
 ambiente non  dovrà ridursi di più di 2 cm. 
 
Caratteristiche dei materiali: impermeabilizzanti 
Il calcestruzzo destinato a strutture che in relazione alle condizioni di esercizio debbano risultare 
impermeabili, dovrà: 
- presentare a 7 giorni un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 cm/s; 
- risultare di elevata lavorabilità, così da ottenere getti compatti e privi di porosità 
 microscopica; 
- presentare un bleeding estremamente modesto in modo da evitare la presenza di 
 strati di calcestruzzo arricchiti di acqua e pertanto porosi e permeabili. 
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I requisiti di cui al punto precedente verranno ottenuti impiegando dei calcestruzzi caratterizzati 
da elevata lavorabilità (slump 20 cm), bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, 
elevata durabilità e basso ritiro, ottenuti aggiungendo ad un normale impasto di cemento un 
superfluidificante tale da conferire caratteristiche reoplastiche al calcestruzzo, con almeno 20 
cm di slump (in termini di cono di Abrams), scorrevole ma al tempo stesso non segregabile ed 
avente lo stesso rapporto a/c di un calcestruzzo senza slump (2 cm) non additivato iniziale 
(caratteristica questa determinata secondo le UNI 7163-72, appendice E). 
Il rapporto a/c deve essere 0,42 0,44 in modo tale da conferire una perfetta impermeabilit à del 
getto (in corrispondenza di tale rapporto, parlando in termini di coefficiente di Darcy, questo 
deve essere dell'ordine di 10-12; tale rapporto, come al punto precedente, deve permettere una 
messa in opera ottimale). 
In termini di tempo di lavorabilità, il superfluidificante deve essere in grado di conferire al 
calcestruzzo una lavorabilità di 1 ora alla temperatura di 20°C; in termini di slump, dopo un'ora 
il valore dello slump non dovrà ridursi più del 50%. 
Sempre a riguardo della impermeabilità il calcestruzzo dovrà presentare un bleeding (quantità 
d'acqua essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2 in modo da evitare la presenza di 
strati di calcestruzzo arricchiti d'acqua e pertanto porosi e permeabili. 
 
Classificazione dei calcestruzzi 
Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza caratteristica cubica a 28 giorni di 
stagionatura come indicato nella tabella seguente: i dosaggi di cemento indicati a fianco della 
resistenza hanno valore di contenuto minimo accettabile. Pertanto l’Impresa non potrà in 
nessun caso dosare i calcestruzzi con quantità di cemento inferiore a quelli indicati. 
La dimensione massima degli inerti è di 30 mm con eccezione di quelle strutture la cui minor 
dimensione sia uguale od inferiore a 15 cm, per le quali il diametro massimo degli inerti sarà di 
15 mm. 
 
  Resistenza minima  Dosaggio cemento  Diametro max 
      Classe a 28 gg.   quantità min.   inerte grosso 
  (N/mm2)   (kN/m3)   (mm) 
 A 30 (300 kgf/cm2)  3,0 (300 kgf/cm3)  20 
 B 25 (250 kgf/cm2)  2,5 (250 kgf/cm3)  20 
 C 20 (200 kgf/cm2)  2,0 (200 kgf/cm3)  30 
 D 15 (150 kgf/cm2)  1,5 (150 kgf/cm3)  30 
 
La granulometria dell'impasto di calcestruzzo rispondente a quanto sopra richiamato dovrà 
essere preventivamente sottoposta all'approvazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e studiata in 
modo tale da ottenere la resistenza di cui alla tabella sopra riportata. 
Il rapporto acqua-cemento sarà specificatamente indicato negli elaborati progettuali oppure 
sarà oggetto di una serie di prove preventive che l’Impresa svolgerà sotto il controllo dell’Ufficio 
di Direzione Lavori. 
I rapporti fissati dovranno essere strettamente rispettati durante tutti i lavori. Di regola il 
rapporto acqua-cemento non dovrà essere superiore a 0,55. 
Lo slump approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori sarà costantemente controllato durante il 
corso dei lavori e potrà variare a discrezione dell’Ufficio di Direzione Lavori per migliorare la 
qualità dei calcestruzzi. 
 
Modalità esecutive: impianto di betonaggio 
L'impianto di betonaggio, salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio dall’Ufficio di Direzione 
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Lavori, deve essere fatto con mezzi meccanici idonei e con l'impiego di impianti di betonaggio 
che abbiano in dotazione dispositivi di dosaggio e contatori, tali da garantire un accurato 
controllo della quantità dei componenti per come già specificato. 
I componenti dell'impasto (cemento, inerti, acqua e additivi), debbono poter essere misurati a 
peso, od a volume per acqua ed additivi. 
I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua, degli additivi e delle varie classi degli inerti 
(sabbia fine, sabbia grossa, ghiaietto, ghiaia e ciottoli) debbono essere di tipo individuale. Solo 
quando approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori i dispositivi di misura possono essere di tipo 
cumulativo (peso delle varie classi con successione addizionale). 
I depositi degli inerti per gli impianti di betonaggio devono essere separati per ogni tipo di 
inerte. 
Confezionamento del calcestruzzo 
Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità in modo da ottenere un impasto 
di consistenza omogenea e di buona lavorabilità. 
Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente, l'acqua sarà 
introdotta in modo che il suo tempo di scarico sia completato entro il 25% del tempo di 
mescolamento. 
Il tempo di mescolamento non sarà mai inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali sono 
stati introdotti, per betoniere fino a 1 m3. 
Per betoniere superiori si prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo m3 
addizionale. 
La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le 
betoniere dovranno essere accuratamente vuotate dopo ogni impasto ed il calcestruzzo dovrà 
essere trasportato direttamente al luogo di impiego e ivi posto in opera. 
L'impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla velocità di rotazione ottimale 
per l'impasto. 
 
Modalità esecutive: trasporto del calcestruzzo 
Il trasporto del calcestruzzo fresco dall'impianto di betonaggio alla zona del getto deve avvenire 
mediante sistemi che evitino separazione e perdita di materiali e che assicurino un 
approvvigionamento continuo del calcestruzzo. 
Detti sistemi devono essere approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Il trasporto del calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di dispositivo di agitazione sarà 
permesso solo se il tempo tra l'impasto e la messa in opera non superi 25 minuti. 
Per periodi di tempo più lunghi si dovrà provvedere al mescolamento continuo durante il 
trasporto. 
La capacità dei veicoli dovrà essere uguale o un multiplo intero di quella della betoniera per 
evitare il frazionamento di impasti nella distribuzione. 
Gli organi di scarico saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità del getto; inoltre 
nelle fasi di scarico la massima altezza di caduta libera del getto ammessa sarà inferiore a 1,50 
m. 
Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il 
trasporto a mezzo di autobetoniere; a questo scopo si controllerà la consistenza o la plasticità 
del calcestruzzo con prelievi periodici a giudizio dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale però 
deve essere sistemato in modo tale da assicurare un flusso regolare ed evitare l'intasamento dei 
tubi e la segregazione degli inerti. 
La tubazione di adduzione dovrà essere piazzata in modo da evitare il più possibile l'ulteriore 
movimento del calcestruzzo. 
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Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell'impianto di pompaggio, 
anche dopo l'approvazione dall’Ufficio di Direzione Lavori, sono a carico dell’Impresa che ne 
resta responsabile a tutti gli effetti. 
 
Modalità esecutive: getto del calcestruzzo 
L’Impresa è tenuta ad informare l’Ufficio di Direzione Lavori dell'esecuzione dei getti e potrà 
procedere nell'operazione solo previa ispezione ed autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori 
ed in presenza di un rappresentante della stessa. 
Inoltre dovrà provvedere a che tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una esecuzione 
di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto del calcestruzzo, ad 
insufficienza dei vibratori, a mano d'opera scarsa e male addestrata. In caso di lavoro notturno 
sarà particolarmente curata l'illuminazione, specie per il controllo del getto in casseforme strette 
e profonde. 
L'impianto di illuminazione necessario sarà a carico dell’Impresa. 
Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo dovranno essere asciutte, 
esenti da detriti, terra od altro materiale nocivo e saranno approvate previamente dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. 
 
Modalità esecutive: temperatura di getto 
Non si dovrà procedere al getto del calcestruzzo qualora la sua temperatura sia superiore a 
+28°C oppure inferiore a +4°C. 
Se la temperatura ambiente fosse inferiore a +4°C quella dell'impasto dovrà essere superiore ai 
+10°C. 
Durante la stagione calda sarà permesso raffreddare convenientemente gli inerti e l'acqua 
mentre durante la stagione fredda si potranno riscaldare gli stessi fino ad una temperatura 
massima di +40°C e non oltre per evitare la falsa presa di getto. Gli accorgimenti tecnici usati a 
questo scopo devono essere approvati dalla Direzione Lavori. 
Il costo relativo al raffreddamento o riscaldamento del calcestruzzo sarà completamente a 
carico dell’Impresa. In ogni caso è vietata l'esecuzione di getti all'aperto quando la temperatura 
ambiente sia inferiore a -10°C. 
 
Modalità esecutive: esecuzione del getto 
L’Impresa dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad 
assicurare una esecuzione di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto 
od ad insufficienze di vibrazione e/o a mano d'opera scarsa o male addestrata. 
Il calcestruzzo sarà gettato in strati di altezza non superiore a 50 cm; ogni strato sarà 
opportunamente vibrato, specialmente per strutture sottili. 
L’Impresa non potrà eseguire getti in presenza di acqua, salvo esplicita autorizzazione 
dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d'acqua, l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e 
spese, ad attuare adeguati sistemi di captazione delle acque e di drenaggio delle stesse, in 
modo da evitare il dilavamento dei calcestruzzi od il formarsi di pressioni dannose a tergo dei 
rivestimenti durante la presa. 
Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà interrotto in zone in cui 
meglio convenga la formazione di un giunto di costruzione, d'accordo con l’Ufficio di Direzione 
Lavori. In nessun caso saranno ammessi ferri d'armatura in vista e rappezzi con intonaci, indice 
di deficiente esecuzione dei getti e di vibrazione. 
 
Modalità esecutive: vibrazione dei getti 
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Il calcestruzzo sarà steso nelle casseforme e costipato con adatti vibratori ad immersione. Il 
tempo e gli intervalli di immersione dei vibratori nel getto saranno approvati dall’Ufficio di 
Direzione Lavori, in relazione al tipo di struttura e di calcestruzzo. 
La vibrazione dovrà essere effettuata immergendo verticalmente il vibratore che dovrà 
penetrare in ogni punto per almeno 10 cm nella parte superiore dello strato gettato 
precedentemente, vibrandolo. 
In linea di massima la durata di vibrazione per m3 di calcestruzzo non sarà minore di 3 minuti. 
In ogni caso la vibrazione dovrà essere interrotta prima di provocare la segregazione degli inerti 
e del cemento. 
L’Impresa è tenuta a fornire in numero adeguato i vibratori adatti (7000 giri al minuto per tipi 
ad immersione; 8000 giri minuto per tipi da applicare alla casseforme). 
In particolare anche i getti in pareti sottili (spessore rustico 15 cm) dovranno essere vibrati 
salvo disposizioni contrarie dell’Ufficio di Direzione Lavori; le difficoltà di queste vibrazioni non 
potranno dar luogo, da parte dell’Impresa, a richieste di sovrapprezzi o giustificazioni per 
eventuali ritardi. 
L’Impresa dovrà adottare cure particolari per i getti e la vibrazione dei calcestruzzi di strutture a 
contatto con i liquidi (come serbatoi, vasche, canalette, pozzetti, ecc.) in modo da garantire la 
impermeabilità degli stessi. 
Al limite del possibile bisognerà evitare le riprese di getto. 
 
Modalità esecutive: giunti di costruzione nei getti 
Le posizioni dei giunti di costruzione e delle riprese di getto delle strutture in calcestruzzo 
semplice e armato, dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. In particolare è fatto esplicito obbligo che il getto di tutte le strutture 
orizzontali (per esempio platee, solettoni di fondazione, travi con relative solette) che per 
necessità strutturali debbono garantire un comportamento perfettamente monolitico siano prive 
di riprese. 
In particolare potrà essere richiesto che il getto dei basamenti di macchine rotanti od 
alternative, sia eseguito senza soluzioni di continuità, in modo da evitare le riprese di getto, 
senza che per tale fatto alcun onere addizionale venga richiesto da parte dell’ Impresa. 
Qualora l'interruzione del getto superi le 8 ore occorrerà, prima di versare lo strato successivo, 
scalpellare, sabbiare e lavare la superficie di ripresa e stendervi uno strato di 1 2 cm di malta 

formata dal medesimo impasto della classe di calcestruzzo del getto al quale saranno tolti gli 
inerti grossi. 
 
Modalità esecutive: giunti di dilatazione 
Tutti i giunti di dilatazione saranno eseguiti e localizzati come indicato nei disegni. 
La superficie del calcestruzzo in corrispondenza dei giunti dovrà essere resa regolare in modo 
da mantenere un interspazio costante, uniforme e pulito per tutta l'estensione del giunto. 
Eventuale materiale di riempimento sarà costituito da cartonfeltro bitumato e mastice di bitume 
o da altro materiale approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
L'impermeabilità o tenuta dei giunti verrà ottenuta mediante nastri in PVC o gomma o lamierini 
di rame. 
 
Modalità esecutive: protezione del getto 
Dopo avvenuto il getto è necessario che il calcestruzzo sia mantenuto umido per almeno 8 
giorni e protetto dall'azione del sole, del vento secco, dell'acqua e delle scosse meccaniche. 
I metodi di protezione del getto che assicurino il mantenimento delle condizioni richieste per la 
stagionatura saranno di responsabilità dell’Impresa ma soggetti all'approvazione dell’Ufficio di 
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Direzione Lavori. 
Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale, dovranno essere prese 
particolari precauzioni e disposizioni al fine di evitare gli effetti deleteri del gelo. 
È escluso di norma l'impiego di prodotti antigelo da aggiungere agli impasti, mentre dovranno 
essere invece adottate le seguenti disposizioni: 
- l'acqua di impasto dovrà essere riscaldata a +60°C con i mezzi ritenuti più idonei allo 
 scopo; 
- l'introduzione d'acqua a +60°C nelle betoniere assicurandosi d'altra parte che il  cemento 
e gli inerti siano ad una temperatura superiore a 0°C e tenuto conto dei  dosaggi, dovrà 
 permettere di avere all'uscita un impasto ad una temperatura  compresa fra +10°C-
+15°C; 
- nel caso di riscaldamento dell'acqua e degli inerti, questi non devono superare i  +40°C 
sia per l'acqua sia per gli inerti; 
- le temperature degli impasti dovranno essere misurate all'uscita delle betoniere, a 
 mezzo di termometri. 
 
Si potranno proteggere i getti, quando la temperatura scende al di sotto di -5°C, con coperture 
in teli impermeabili e riscaldatori a vapore o ad aria calda umidificata. 
In questo caso sarà riconosciuto un prezzo di addizionale al calcestruzzo gettato. 
 
Modalità esecutive: finitura delle superfici del calcestruzzo 
Per quelle strutture in calcestruzzo che dovranno restare in vista o avranno funzioni idrauliche, 
dovranno essere particolarmente curate le proporzioni degli impasti e le modalità del getto. 
Dovrà essere escluso un aumento del rapporto effettivo acqua-cemento oltre il valore di 0.45 e 
la lavorabilità necessaria deve raggiungersi con l'aggiunta di fluidificanti. 
La posa in opera dovrà essere molto curata ed il getto dell'impasto nel cassero effettuato a 
piccoli quantitativi. 
La vibratura dovrà essere ininterrotta per tutta la durata del getto. 
In particolare dovrà essere curato il distanziamento della armatura in ferro dal fondo delle 
casseforme. 
In relazione alla finitura superficiale dei getti si adotteranno 4 classi caratteristiche di 
valutazione realizzate sulla base delle indicazioni dei disegni. 
Gli eventuali lavori da eseguire al fine di ottenere la rispondenza delle finiture superficiali al 
grado richiesto dai disegni saranno realizzati per mezzo di mano d'opera specializzata. 
Tutte le irregolarità superficiali continue saranno rilevate con righello di 1,50 m. Tutti i difetti 
riscontrati verranno eliminati non appena disarmate le casseforme, dopo l'ispezione dell’Ufficio 
di Direzione Lavori. 
La definizione di ciascuna classe di finitura è la seguente: 

- F1, si applica alle superfici che saranno ricoperte con terra o materiale di 
riempimento ed avrà le seguenti caratteristiche: irregolarità superficiali 2,5 cm; 
- F2, si applica alle superfici non sempre esposte alla vista e che non richiedano 
una finitura maggiore, ed alle superfici che sono destinate ad essere intonacate: 
irregolarità superficiali brusche 1 cm; irregolarità superficiali continue 1,5 cm; 
- F3, si applica alle superfici destinate a rimanere esposte alla vista o a contatto 
con liquidi in movimento: irregolarità superficiali brusche 0,5 cm; irregolarità superficiali 
continue 1,0 cm; 
- F4, si applica alle superfici che richiedono particolare precisione, alle facce degli 
elementi prefabbricati, piattaforme di supporto di macchinari ed opere idrauliche: 
irregolarità superficiali brusche e continue 0,2 cm. 
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Si tenga presente che i calcestruzzi per i quali è richiesta la finitura F3 devono avere dosaggio di 
cemento non inferiore a 3 kN/m3 (300 kgf/m3). 
È facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori esigere, soprattutto per le finiture F3 ed F4, 
campionature sul posto onde poter definire le caratteristiche più opportune delle casseforme, il 
sistema di disarmo, la troncatura e sfilaggio dei tiranti metallici d'ancoraggio ecc. per realizzare 
il grado di finitura richiesto. 
Salvo riserva di accettazione da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori, l’Impresa eseguirà a sue 
spese quei lavori di sistemazione delle superfici che si rendessero necessari per difetti od 
irregolarità maggiori di quelli ammessi per ogni grado di finitura. 
In particolare per quelle strutture che richiedano gradi di finitura F3 ed F4 si dovrà ricorrere a 
sgrossatura con mola elettrica, stuccatura e successiva smerigliatura con mola delle superfici. 
 
 
Modalità esecutive: inserti a tenuta nei calcestruzzi 
Tutti gli inserti, come tubi, profilati metallici, ecc., che attraversano strutture di calcestruzzo 
contenenti liquami, dovranno essere posti in opera nei punti precisi indicati sui disegni e con 
sistemi tali da impedire perdite o filtrazioni dei liquami nel contatto calcestruzzo-inerti. 
Pertanto potranno essere permessi giunti o alette metalliche che garantiscano la tenuta e 
resistano alla pressione del liquame nonché l'uso di malta sigillante a tenuta idraulica. 
La fornitura e la posa di tali accorgimenti saranno a carico dell’Impresa. 
 
Modalità esecutive: prove di accettazione e controllo 
Il prelievo di campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini per la resistenza a 
compressione dei vari calcestruzzi dovranno essere costantemente controllati secondo le Norme 
UNI n.6126-67; 6127-67; 6130-67; 6132-67 per ogni classe di calcestruzzo. 
I provini saranno confezionati a cura dell’Impresa ed inviati ai Laboratori Italiani ufficialmente 
autorizzati e stabiliti dall’Ufficio di Direzione Lavori, a cura e spese della Stazione Appaltante. 
Pertanto l’Impresa dovrà disporre di materiale adeguato e di ambienti e personale adatto per 
eseguire le relative operazioni. 
Il prelievo dei campioni sarà effettuato nel rispetto delle direttive di cui al D.M. 14.01.2008 ed in 
ogni caso con la frequenza di almeno una serie di provini per ogni struttura principale per ogni 
tipo di calcestruzzo, con facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di richiedere per strutture 
particolarmente importanti, a suo insindacabile giudizio, prelievi addizionali, sempre restando a 
carico dell’Impresa tutte le spese relative. 
Ogni prelievo sarà costituito da 6 provini di cui 4 saranno provati a 28 gg. e due a 7 gg.. La 
media dei 3 risultati migliori delle 4 prove a rottura a 28 gg. dei cubetti determinerà la 
resistenza dei calcestruzzi. 
La prova di resa volumetrica dell'impasto verrà eseguita attraverso il peso di volume del 
conglomerato eseguita con il metodo UNI 6394-68 ed il peso totale dell'impasto. 
Per eventuali prove che l’Ufficio di Direzione Lavori volesse eseguire sopra gli impianti od i 
calcestruzzi in opera, l’Impresa è tenuta a fornire tutta l'assistenza del caso. 
 
Casseforme: materiali 
Le casseforme per i getti di calcestruzzo dovranno essere costruite con pannelli metallici o 
tavole sufficientemente robuste, ben collegate fra loro e controventate ad evitare spanciamenti 
e distacchi delle stesse durante le vibrature del getto. 
 
Sono previsti due tipi: 
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a) casseforme per getti da intonacare o contro terra e comunque non soggetti a particolari 
esigenze estetiche. Potranno essere in tavolame comune, purché ben diritto ed accuratamente 
connesso, o metalliche; 
b) casseforme per getti da lasciare in vista o a contatto con le acque. Dovranno essere 
metalliche od in tavolame accuratamente piallato o stuccato a gesso o in compensato, così da 
dare luogo a superfici particolarmente lisce ed uniformi. 
 
Le tavole dovranno avere di regola dimensioni uguali fra loro e saranno poste in opera a giunti 
sfalsati. 
Quando indicato dai disegni esecutivi, gli spigoli verticali e orizzontali dovranno essere smussati 
ed arrotondati. 
L'arrotondamento suddetto si realizzerà con opportuni listelli disposti nelle casseforme. 
In particolare dovrà essere curata la tenuta d'acqua dei casseri al fine di evitare fuoriuscita della 
boiacca di cemento e conseguente dilavamento dell'impasto, in corrispondenza delle fessure, 
soprattutto negli spigoli orizzontali e verticali. 
Tale tenuta sarà realizzata, oltre che con l'adozione dei listelli triangolari di smusso, mediante 
accurata stuccatura e con rabboccamento esterno perimetrale di malta povera, specie nei punti 
di ripresa a spicco dei pilastri da solette o strutture già eseguite. 
 
Casseforme: modalità esecutive 
Al momento del getto del calcestruzzo la superficie interna delle casseforme dovrà essere 
esente da qualsiasi incrostazione di malta, boiacca od altra sostanza estranea. 
Prima della posa delle casseforme, le superfici delle casseforme stesse che verranno in contatto 
con il calcestruzzo, dovranno essere lubrificate con olio di paraffina raffinato in modo da 
migliorare lo stacco delle casseforme dalle strutture durante il disarmo. 
Non sarà permesso l'uso di tali prodotti disarmanti quando le casseforme siano già montate per 
il getto. 
Il disarmo delle casseforme sarà effettuato solo quando il calcestruzzo avrà raggiunto una 
resistenza sufficiente a sopportare le tensioni cui sarà sottoposto durante e dopo il disarmo 
stesso. 
In ogni caso non si potrà procedere al disarmo senza previa autorizzazione dell’Ufficio di 
Direzione Lavori. 
Potrà inoltre essere necessario che, in casi particolari, le casseforme, con relativi puntelli e 
sbadacchiature, vengano mantenute in opera oltre il necessario, su specifica richiesta dell’Ufficio 
di Direzione Lavori. 
 
Ferro d’armatura: caratteristiche dei materiali 
Il ferro tondo di armatura sarà fornito dall’Impresa e verrà posto in opera in base ai disegni di 
dettaglio e approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Si useranno barre ad aderenza migliorata del tipo FeB44k controllate in stabilimento. 
Gli acciai per calcestruzzi armati dovranno corrispondere alle "Norme Tecniche per le 
Costruzioni" del D.M. 14.01.2008. 
 
Ferro d’armatura: modalità esecutive 
L’Impresa provvederà all'esecuzione dei piani di dettaglio delle armature (contenenti le liste dei 
ferri con le quantità di peso corrispondenti alle diverse posizioni) in base ai piani di progetto. 
L’Ufficio di Direzione Lavori potrà apportare modifiche alle armature di progetto. In questa 
eventualità l’Impresa non potrà richiedere alcun compenso speciale oltre a quanto spettantegli 
in base all'applicazione del prezzo di contratto per le quantità di ferri impiegati. 
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Le armature dovranno essere fissate nelle casseforme nella loro posizione finale (per mezzo di 
piastrine distanziatrici in cemento o dispositivi analoghi) e legate con filo di ferro strettamente 
una all'altra in modo da formare una gabbia rigida. 
Le sbarre dovranno essere pulite dalla ruggine e dai residui di tinta o di oli che ne possano 
pregiudicare la aderenza. 
Le saldature saranno ammesse solo se consentite caso per caso dall’Ufficio di Direzione Lavori e 
saranno realizzate in tal caso per sovrapposizione. Delle unioni per saldatura verranno eseguite 
verifiche periodiche da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori, tutte a spese dell’Impresa. 
In ogni caso, in corrispondenza di superfici di calcestruzzo a contatto con i liquami, il 
ricoprimento dei ferri non dovrà essere inferiore ai 3 cm dal perimetro esterno delle barre di 
armatura. 
 
Ferro d’armatura: prove di accettazione e controllo 
L’Ufficio di Direzione Lavori si riserva il diritto di interrompere i getti e di far demolire, a cura e 
spese dell’Impresa, le parti eseguite qualora non fossero verificate le condizioni di cui sopra. 
L’Impresa, per ogni carico di ferro di armatura che dovrà essere utilizzato nell'opera o 
nell'impianto, dovrà fornire anche un certificato del fabbricante del ferro che attesti la qualità e 
la idoneità del ferro secondo la normativa sopra richiamata. 
In ogni caso l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà prove sui ferri (D.M. 14.01.2008); resta 
stabilito che il ferro che non raggiunga le caratteristiche richieste non verrà impiegato nelle 
opere e dovrà essere allontanato dal cantiere. Tutti gli oneri derivanti all’Impresa, per certificati 
e prove di cui sopra, sono a suo carico. 
 

ART 93. FONDAZIONI IN MISTO GRANULARE STABILIZZATO PER IL 
RIPRISTINO DELLA SOMMITÀ ARGINALE 

Generalità 
Per il ripristino della sommità arginale è prevista la messa in opera di uno strato di misto 
granulare stabilizzato. Tale strato è costituito da una miscela di materiali granulari (misto 
granulare) stabilizzati per granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è 
costituito da terra passante al setaccio 0,4 UNI. 
L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro 
materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure come miscela 
di materiali avente provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine 
preliminare di laboratorio e di cantiere. 
La stesa del materiale avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno 
spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 
 
Caratteristiche dei materiali 
Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 
1) l'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, 
allungata o lenticolare; 
2) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme 
praticamente concorde a quello delle curve limiti: 
 Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante % totale in peso 
 Crivello 71   100 
 Crivello 40   75 ÷ 100 
 Crivello 25   60 ÷ 87 
 Crivello 10   35 ÷ 67 
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 Crivello 5   25 ÷ 55 
 Setaccio 2,000   15 ÷ 40 
 Setaccio 0,400   7 ÷ 22 
 Setaccio 0,075   2 ÷ 10 

3) rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante 0,4 inferiore a 2/3; 
4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 
5) Il passante al setaccio n° 4 ASTM dovrà soddisfare i seguenti requisiti: 
� IP=NP; 
� Per situazioni in cui 0<IP<6 deve effettuarsi la prova dell’equivalente in sabbia di cui al 
punto 6; 
� Nel caso in cui l’E.S. è compreso tra 25 e 35 l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà la verifica 
dell’indice di portanza-CBR saturo di cui al punto 7, questo anche se la miscela dovesse 
contenere più del 60% in peso di elementi frantumati.; 
6) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso tra 
25 e 65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. 
Il limite superiore dell'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in 
funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi 
equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35, l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà in ogni caso 
(anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica dell'indice 
di portanza CBR di cui al successivo comma 6;  
7) indice di portanza CBR dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale 
passante al crivello 25) non minore di 50. è inoltre richiesto che tale condizione sia verificata 
per un intervallo di +2% rispetto all'umidità ottima di costipamento. 
Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l'accettazione 
avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel 
caso citato al comma 5) in cui la miscela abbia un equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 
 
Modalità esecutive 
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza 
prescritti ed essere ripulito da materiale estraneo. 
Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 
cm, e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare 
segregazione dei suoi componenti. 
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione delle densità, è 
da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite 
quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello 
strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato 
compromesso dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese dall’Impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta 
granulometria. 
Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti 
semoventi. L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, 
determinate dall’Ufficio di Direzione Lavori con una prova sperimentale, usando le miscele 
messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento). 
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non 
inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a 
mezzo di un regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 
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Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché 
questa differenza si presenti solo saltuariamente. 
 
Prove di accettazione e controllo 
Prima dell'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori certificati di 
laboratorio effettuate su campioni di materiale che dimostrino la rispondenza alle caratteristiche 
sopra descritte. Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di 
approvvigionamento, il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza 
dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 
I requisiti di accettazione verranno poi accertati con controlli dall’Ufficio di Direzione Lavori in 
corso d'opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il 
costipamento. 

ART 94. IDROSEMINA 
 
Caratteristiche dei materiali 
Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà 
però dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di 
purezza ed il valore germinativo. 
L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e 
varietà richieste, sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità ed 
autenticità con l’indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di 
confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti sulla certificazione E.N.S.E. (Ente 
Nazionale Sementi Elette) 
Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato dalle tavole della 
Marchettano, l’Impresa sarà tenuta ad aumentare proporzionalmente la quantità di seme da 
impiegare per unità di superficie. 
L’Ufficio di Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme con 
valore reale inferiore al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella 
colonna "buona semente" e l’Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti 
voluti. 
 
Modalità esecutive 
A parziale modifica di quanto prescritto in precedenza per le concimazioni, all'atto della semina 
l’Impresa dovrà effettuare la somministrazione dei concimi fosfatici o potassici, nei quantitativi 
sopra indicati. 
I concimi azotati invece dovranno venire somministrati a germinazione già avvenuta. 
Prima della semina, e dopo lo spandimento dei concimi, il terreno dovrà venire erpicato con 
rastrello a mano per favorire l'interramento del concime. 
Il quantitativo di seme da impiegarsi per ettaro di superficie di scarpate è prescritto in 0,12 N 
(120 kgf). I miscugli di sementi, da impiegarsi nei vari tratti da inerbire, risultano dalla tabella 
che segue. 
In particolare, i vari miscugli riportati nella tabella saranno impiegati nei diversi terreni a 
seconda delle caratteristiche degli stessi e precisamente: 
• miscuglio n.1:  in terreni di natura calcarea, piuttosto sciolti, anche con scheletro  
   grossolano; 
• miscuglio n.2:  in terreni di medio impasto, tendenti al leggero, fertili; 
• miscuglio n.3:  in terreni di medio impasto, argillo-silicei, fertili; 
• miscuglio n.4:  in terreni pesanti, argillosi, piuttosto freschi; 
• miscuglio n.5:  in terreni di medio impasto, in clima caldo e secco. 
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Tipo di miscuglio 
Specie 1° 2° 3° 4° 5°  
(N/m2) 
Lolium italicum       
o Lolium perenne - 0,023 0,014 0,030 -  
Arrhenatherum elatius 0,030 - - - 0,020  
Dactylis glomerata 0,003 0,025 0,014 0,012 -  
Trisetum flavescens 0,007 0,005 0,003 - -  
Festuca pratensis - - 0,028 0,020 -  
Festuca rubra 0,010 0,007 0,009 0,006 -  
Festuca Ovina - - - - 0,006  
Festuca heterophilla - - - - 0,009  
Phleum pratense - 0,007 0,007 0,012 -  
Alopecurus pratensis - 0,012 0,011 0,016 -  
Cynosurus cristanus - - - - 0,003  
Poa pratensis 0,003 0,023 0,018 0,004 0,002  
Agrostis alba - 0,006 0,004 0,004 -  
Anthoxanthum odoratum - - - - 1,000  
Bromus erectus - - - - 0,015  
Bromus inermis 0,040 - - - 0,012  
Trifolium pratense 0,008 0,005 0,006 0,004 -  
Trifolium repens - 0,007 0,004 - -  
Trifolium hybridum - - - 0,006 -  
Medicago lupolina 0,003 - - - 0,006  
Onobrychis sativa - - - - 0,010  
Anthyllis vulneraria 0,010 - - - 0,003  
Lotus corniculatus 0,006 - 0,002 0,006 0,003  
Sommano: (N) 0,120 0,120 0,120 0,120 0,120  
 
Tipo di miscuglio 
Specie 1° 2° 3° 4° 5°  
(kgf/ha) 
Lolium italicum       
o Lolium perenne - 23 14 30 -  
Arrhenatherum elatius 30 - - - 20  
Dactylis glomerata 3 25 14 12 -  
Trisetum flavescens 7 5 3 - -  
Festuca pratensis - - 28 20 -  
Festuca rubra 10 7 9 6 -  
Festuca Ovina - - - - 6  
Festuca heterophilla - - - - 9  
Phleum pratense - 7 7 12 -  
Alopecurus pratensis - 12 11 16 -  
Cynosurus cristanus - - - - 3  
Poa pratensis 3 23 18 4 2  
Agrostis alba - 6 4 4 -  
Anthoxanthum odoratum - - - - 1  
Bromus erectus - - - - 15  
Bromus inermis 40 - - - 12  
Trifolium pratense 8 5 6 4 -  
Trifolium repens - 7 4 - -  
Trifolium hybridum - - - 6 -  
Medicago lupolina 3 - - - 6  
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Onobrychis sativa - - - - 10  
Anthyllis vulneraria 10 - - - 3  
Lotus corniculatus 6 - 2 6 3  
Sommano: (kgf) 120 120 120 120 120  
 
Prima dell'esecuzione dei lavori di inerbimento, da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà 
consegnato all’Impresa un ordine di servizio, nel quale sarà indicato il tipo di miscuglio da 
impiegarsi nei singoli tratti da inerbire. 
Ogni variazione nella composizione dei miscugli dovrà essere ordinata per iscritto dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. 
Prima dello spandimento del seme, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio di 
Direzione Lavori, affinché questa possa effettuare l'eventuale prelevamento di campioni e possa 
controllare la quantità e i metodi di lavoro. 
L’Impresa è libera di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a suo 
carico le eventuali operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo 
regolare ed uniforme. La semina dovrà venire effettuata a spaglio a più passate per gruppi di 
semi di volume e peso quasi uguali, mescolati fra loro, e ciascun miscuglio dovrà risultare il più 
possibile omogeneo. 
Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. 
La ricopertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a sacco. Dopo 
la semina il terreno dovrà venire battuto col rovescio della pala, in sostituzione della normale 
operazione di rullatura. Analoga operazione sarà effettuata a germinazione avvenuta. 
Le scarpate in rilievo o in scavo potranno venire sistemate mediante una semina eseguita con 
particolare attrezzatura a spruzzo, secondo le prescrizioni dell’Ufficio di Direzione Lavori e dove 
questa, a suo giudizio insindacabile, lo riterrà opportuno. La miscela da irrorare mediante 
idroseminatrici sarà composta da un miscuglio di sementi, concime organico, collanti e sostanze 
miglioratrici del terreno. Saranno impiegati gli stessi quantitativi di sementi e di concime sopra 
riportati, mentre i collanti dovranno essere in quantità sufficiente per ottenere l'aderenza dei 
semi e del concime alle pendici delle scarpate. 
Dopo eseguito l'impianto, e fino ad intervenuto favorevole collaudo definitivo delle opere, 
L’Impresa è tenuta ad effettuare tutte le cure colturali che di volta in volta si renderanno 
necessarie, come sostituzione di fallanze, potature, diserbi, sarchiature, concimazioni in 
copertura, sfalci, trattamenti antiparassitari, ecc., nel numero e con le modalità richiesti per 
ottenere le scarpate completamente rivestite dal manto vegetale. 
Dal momento della consegna l’Impresa dovrà effettuare gli sfalci periodici dell'erba esistente 
sulle aree da impiantare e sulle aree rivestite con zolle di prato. L'operazione dovrà essere fatta 
ogni qual volta l'erba stessa abbia raggiunto un'altezza media di cm 35. 
L'erba sfalciata dovrà venire prontamente raccolta da parte dell’Impresa e allontanata entro 24 
ore dallo sfalcio, con divieto di formazione di cumuli da caricare. 
La raccolta ed il trasporto dell'erba e del fieno dovranno essere eseguiti con la massima cura, 
evitando la dispersione e pertanto ogni automezzo dovrà avere il carico ben sistemato e dovrà 
essere munito di reti di protezione del carico stesso. 
È compreso nelle cure colturali anche l'eventuale annacquamento di soccorso delle piantine in 
fase di attecchimento, e pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di 
acqua, potrà per tale operazione essere richiesto dall’Impresa, oltre quanto previsto nei prezzi 
di Elenco. 
 
Prove di accettazione e controllo 
Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza dei 
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materiali a quanto prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione 
dei lavori controllerà altresì la correttezza dei metodi di lavoro. 
L’Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai materiali forniti e dal periodo delle 
lavorazioni, il completo attecchimento delle coltri erbose, che dovranno risultare prive di alcun 
tipo di vegetazione infestante o comunque diverso da quanto seminato. Qualora, in sede di 
collaudo, tali condizioni non dovesse verificarsi, l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a 
ripetere tutte le operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni di cui sopra. 
 

ART 95. OPERE DI PROTEZIONE SPONDALE IN MASSI NATURALI O 
ARTIFICIALI 

Generalità 
Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione e da 
una mantellata di rivestimento della sponda. La berma sarà realizzata in maniera differente a 
seconda che il corso d'acqua presenti livelli d'acqua permanenti o sia interessato da periodi di 
asciutta. La mantellata dovrà essere sistemata faccia a vista, intasata con terreno vegetale e 
opportunamente seminata. 
 
Caratteristiche dei materiali 
I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti 
essenziali di compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, 
fratture e piani di sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 
- massa volumica:    ≥ 24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 
- resistenza alla compressione:  ≥ 80 MPa (800 kgf/cm2) 
- coefficiente di usura:   ≤ 1,5 mm 
- coefficiente di imbibizione:  ≤ 5% 
- gelività:     il materiale deve risultare non gelivo 
I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, 
non dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo 
vivo e squadrati. 
 
Modalità esecutive 
I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la 
ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare 
alcun danno alle sponde. Il materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, 
in grado di proteggere le opere idrauliche: è tassativamente vietato il rotolamento dei massi 
lungo le sponde. 
Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in 
condizioni di magra, con livelli d'acqua inferiori a 0,50 m, la berma sarà realizzata entro uno 
scavo di fondazione di forma prossima a quella trapezia. 
I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e non 
oscillanti e in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla sponda sia 
assicurata da un masso di grosse dimensioni. 
Se i lavori andranno eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in uno 
scavo di fondazione delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità dell'opera. 
La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate 
dovranno essere previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il 
necessario spessore al di sotto del profilo da realizzare a rivestimento eseguito. 
Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non oscillante, 
indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare 
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sfalsati sia in senso longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da assicurare 
lo stretto contatto degli elementi fra loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o frammenti. 
Gli elementi costituenti i cigli di banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente 
lavorati, al fine di ottenere una esatta profilatura dei cigli. 
Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, in 
modo da fargli assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni 
di continuità. 
Se prescritto, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente seminate 
fino ad attecchimento della coltre erbosa. 
 
Prove di accettazione e controllo 
Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato 
dall’Ufficio di Direzione Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 
Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni duemila metri cubi di 
materiale lapideo da utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della 
partita relativa al suddetto tratto di opera. 
L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un anno, le 
caratteristiche del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni 
temporanee sostitutive nelle more dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati. 
Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo 
insindacabile giudizio, di almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati. 
La partita non verrà accettata se il peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso 
minimo previsto in progetto. 
Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un 
laboratorio ufficiale per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche 
fisiche e meccaniche del materiale da porre in opera. 
Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali 
(determinazione del peso specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno 
effettuate, a carico dell’Impresa, seguendo quanto riportato al Capo II delle "Norme per 
l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; per 
le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito radente), si 
farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 
L’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle 
prove sopra indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti dal Capitolato. Se i 
risultati delle misure o delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, 
per la quantità sotto controllo, verrà scartato con totale onere a carico dell’Impresa. 
Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico 
dell’Impresa. 
I risultati delle suddette prove dovranno essere consegnati all’Ufficio di Direzione Lavori prima 
della messa in opera dei massi. Qualora i risultati delle prove fossero negativi, l'intera partita 
controllata sarà scartata con totale onere a carico dell’Impresa. La presenza di tutte le 
certificazioni previste nel presente paragrafo risulterà vincolante ai fini della collaudabilità 
dell'opera. 
 
 

ART 96. PALANCOLATO METALLICO  
 
Generalità 
Le palancole metalliche impiegate dovranno avere le caratteristiche di resistenza, peso, 
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dimensioni e lunghezza specificate negli elaborati di progetto.  
 

Caratteristiche delle palancole in acciaio 
L’Impresa dovrà fornire tutti i certificati sui materiali e sulle prove come richiesto dalla Norma 
EN 10204 e specificato in questo articolo. 
L’Impresa consegnerà anche alla Direzione Lavori il suo piano di fornitura e stoccaggio, con un 
documento scritto che descriverà le fasi relative e, se necessario, accompagnerà con grafici 
questa relazione. 
Essa sarà consegnata almeno 14 giorni prima della data prevista per la consegna delle 
palancole, al fine di consentirne la revisione da parte della Direzione Lavori e l’approvazione, 
senza causare ritardi ai tempi di cantiere previsti. 

 
Tipo di acciaio 

Le palancole in acciaio saranno laminate a caldo, di acciaio minimo tipo S240GP secondo EN 
10248. La qualità dell’acciaio dovrà essere verificata mediante una prova di rottura 
realizzata su un provino tratto dalla partita di acciaio fornita secondo quanto previsto dalla 
norma EN 10204 – EN 10248. 

 
Caratteristiche meccaniche e proprietà tecnologiche 

Qualità 
dell’acciaio 

Resistenza 
minima 
a rottura 
Rm (N/mm²) 

Resistenza 
minima 
a 
snervament
o 
Ry (N/mm²) 

Allungamen
to 
percentuale 
a rottura 
per una 
lunghezza 
di 
misurazione 
Lo = 5,65x 

oS  
S240GP 340 240 26 

 
 
Tolleranze per le palancole metalliche secondo EN 10248 – parte 2^ 

Le tolleranze con le quali le palancole metalliche devono essere prodotte sono date nelle 
tabelle seguenti: 
 
- Larghezza palancole singole +/- 2% 
palancole accoppiate +/- 3,5% 
- Spessore della sezione per spessori < 8,5 mm +/-0,5 mm 
per spessori >8,5 mm +/-6% 
- Peso   +/-5% 
- Lunghezza   +/-200 mm 
- Precisione nell’ortogonalità del taglio Asse x-x +/-2% 
 Asse y-y +/-2% 
- Scartamento della linea retta +/-0,2% della lunghezza 
- Spessore della sezione (h) h < 200 mm +/-4 mm 
 h > 200 mm +/-5 mm 
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Tolleranze sui ganci 
Le dimensioni dei ganci di connessione, dovrà soddisfare i valori indicati nella figura 
seguente: 
 

 
 
a: larghezza del gancio 
b: apertura del gancio 
a1 – b2 >4 
a2 – b1 >4 
 
 
 
 
 

 
 
 
Per palancole tipo Larssen i giunti saranno soggetti alle seguenti tolleranze: 
a = +/ -2,5 mm 
b = +/ -2 mm 

 
Criteri di accettabilità delle palancole metalliche in cantiere 
Ogni palancola, che dopo la procedura di accettazione in cantiere sarà ritenuta non accettabile, 
dovrà essere allontanata dal cantiere fino a quando essa non sia idonea all’utilizzo; i criteri di 
accettazione in cantiere sono definiti dalla norma EN 10248 parti 1 e 2. 
 
Forniura delle palancole 
Le palancole saranno fornite secondo quanto previsto nei disegni di progetto; ove non 
specificato, esse saranno preferibilmente fornite a coppie, salvo non sia prevista l’infissione a 
pressione. 

 
Posa in opera del palancolato metallico 
L’Impresa, prima dell’infissione delle palancole, riconosce che ha esaminato il sito e le prove 
geotecniche, e conosce il lavoro da svolgere, del quale fa parte l’infissione delle palancole 
attraverso gli strati evidenziati dalle prove geotecniche. 
Resta inteso che tutte le informazioni sulla natura dei terreni sono consegnate all’Impresa in 
buona fede; l’Impresa resta comunque libera, a sua cura e spese, di realizzare sondaggi, prove 
penetrometriche o altre prove geotecniche di verifica, ed ottenere in questo modo ulteriori 
informazioni; dette indagini integrative saranno comunque ritenute valide solo se sviluppate e 
realizzate in contraddittorio con la Direzione Lavori. 
Resta inoltre inteso che l’Impresa non potrà chiedere sovrapprezzi in funzione della natura dei 
terreni che devono essere attraversati con le palancole, indipendentemente dal fatto che abbia 
o no acquisito ulteriori informazioni sulla natura dei terreni con prove integrative. 
L’Impresa consegnerà alla Direzione Lavori una lista dell’attrezzatura che intende usare per 
l’infissione delle palancole; la lista sarà presentata alla Direzione Lavori almeno 14 giorni prima 
della data prevista per l’inizio delle operazioni di infissione, che potranno cominciare solo dopo 
l’approvazione dell’attrezzatura proposta da parte della Direzione Lavori. 
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Infissione di Palancole in acciaio  
Durante l’infissione l’Impresa compilerà, in contraddittorio con la Direzione Lavori, dei rapportini 
sulle principali osservazioni effettuate durante l’infissione, utilizzando lo schema inserito nella 
norma DIN 4026. 
L’Impresa sceglierà il tipo di vibratore che ritiene più adatto in funzione della sua esperienza e 
delle condizioni geologiche. 
Durante l’infissione, la pressione o l’impatto dovranno essere esercitati in posizione baricentrica 
e in direzione dell’asse di infissione. L’effetto dell’attrito sui ganci, che agisce su un solo lato, 
può essere preso in esame aggiustando la posizione in cui viene esercitata la pressione o 
l’impatto. 
Le palancole, durante l’infissione, dovranno sempre essere guidate, tenendo conto della loro 
rigidezza e delle tensioni che occorrono durante l’infissione, fermo restando che la posizione di 
progetto deve essere quella raggiunta al termine dell’infissione. Per questo fatto, il sistema delle 
guide deve essere sufficientemente stabile, rigido e resistente e le guide devono essere sempre 
parallele all’inclinazione dell’elemento da infiggere. Le palancole, durante l’infissione, potranno 
essere guidate in almeno due punti, che dovranno essere più distanti possibile. 
La guida inferiore sarà particolarmente resistente e saranno posizionati su di essa opportuni 
blocchi spaziatori. Il gancio di attacco dovrà essere guidato con particolare attenzione. 
I primi elementi infissi saranno posizionati con cura particolare all’inclinazione richiesta; in 
questo modo si assicurerà un buon aggancio e minori errori di infissione quando saranno poste 
in opera le successive palancole. 
La sommità delle palancole dovrà risultare piana e ad angolo retto con l’asse delle palancole e 
dovrà essere conformata in modo tale che la pressione del vibratore sia introdotta e trasmessa 
all’intera sezione trasversale con una ganascia opportunamente conformata. 
L’infissione dovrà avvenire in modo tale che le palancole siano inserite diritte, verticali o 
all’angolo richiesto, parallele l’una all’altra e alla spaziatura prevista. 
Requisiti affinché ciò possa avvenire sono una buona guida delle palancole durante il loro 
posizionamento iniziale ed il mantenimento di una corretta sequenza di infissione; inoltre è 
necessaria un’adeguata attrezzatura di infissione. 
Dovranno essere adottate speciali cautele affinché durante l'infissione gli incastri liberi non si 
deformino e rimangano puliti da materiali così da garantire la guida alla successiva palancola. 
Per ottenere un più facile affondamento, specialmente in terreni ghiaiosi e sabbiosi, l'infissione 
potrà essere realizzata con il sussidio dell'acqua in pressione fatta arrivare, mediante un tubo 
metallico, sotto la punta della palancola.  
Durante le operazioni di infissione la posizione degli elementi, le loro condizioni e le azioni 
esercitate su di essi per realizzare l’infissione devono essere costantemente controllati e devono 
essere effettuate opportune misure per verificare quando la posizione prevista in progetto è 
raggiunta. 
Devono essere sottoposte a verifica sia la posizione iniziale che le fasi intermedie, in particolare 
dopo i primi metri di infissione. Questo infatti permette di percepire anche le più piccole 
deviazioni dalla posizione prevista (inclinazione, fuori piombo, disallineamento, ecc.) o 
deformazioni del piede della palancola e di porvi rimedio. 
La penetrazione, allineamento e posizionamento delle palancole devono essere osservate con 
frequenza e con particolare cura in terreni duri o in cui vi sia la possibilità di incontrare trovanti 
o discontinuità. 
Se una palancola, nel corso dell’infissione, non si dovesse più muovere o si dovesse notare una 
penetrazione alquanto rallentata, l’infissione deve essere fermata immediatamente. Nel caso di 
un palancolato continuo può essere inserita la palancola seguente, rimandando ad un secondo 
successivo tentativo l’infissione difficoltosa; qualora l’infissione risultasse ancora difficoltosa, la 
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palancola dovrà essere estratta e reinfissa. 
Nel caso di palancole che s’infiggono con grande difficoltà quando sono prossime al loro 
posizionamento finale previsto in progetto, tanto da far pensare a possibili danni alle palancole, 
è possibile fermare l’infissione provvedendo eventualmente al taglio della parte eccedente; se il 
fenomeno è infatti isolato è preferibile, in linea di principio, avere una palancola più corta ma 
integra piuttosto che rischiare di causare danni alla palancola stessa; resta inteso che questa 
decisione potrà essere presa solo con l’approvazione della Direzione Lavori e valutando, oltre 
all’aspetto puramente costruttivo, anche le conseguenze a livello di stabilità globale del 
palancolato e la sua efficienza nei confronti del fenomeno del sifonamento. 
Se si dovesse percepire dalle osservazioni e misure in corso d’opera che uno o più elementi 
possono essere danneggiati, questi dovranno essere estratti e sostituiti, a cura e spese 
dell’Impresa. 
Sono consentite deviazioni angolari +/-1,0%; la deviazione angolare di riferimento è da 
intendersi come la somma vettoriale della deviazione nel piano delle palancole e nella direzione 
ortogonale a questo piano; la tolleranza sulla quota di infissione delle palancole è +/-75 mm. 
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PARTE TERZA: NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE 
DEI LAVORI 
 
L'appaltatore dovrà tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere 
e somministrazioni di cui successivamente non si potessero accertare la verifica e di tutto ciò 
che deve essere misurato o pesato prima di essere posto in opera. 
Se talune quantità non venissero accertate in tempo debito l'appaltatore dovrà accettare la 
valutazione della Direzione Lavori. Ogni opera deve corrispondere nelle sue dimensioni a quelle 
prescritte; nel caso di eccesso si terrà come misura quella prescritta ed in caso di difetto, se 
l'opera è accettata si terrà come misura quella effettivamente rilevata. Le opere e le provviste 
sono appaltate a misura od a corpo secondo le indicazioni dell'elenco prezzi di contratto e delle 
presenti norme. 
Nelle misurazioni e relativi computi si seguiranno i procedimenti geometrici che la Direzione 
Lavori riterrà più convenienti per la maggiore approssimazione delle misure stesse. 
 

ART 97. SFALCIO E DECESPUGLIAMENTO DI RILEVATI ARGINALI 
Nel prezzo sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estratto e per la sua 
eliminazione a discarica, nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori 
ultimati. 
Nel caso il materiale derivato avesse valore commerciale, l’Appaltatore è tenuto alla sua 
acquisizione previo il pagamento del canone erariale stabilito dagli Uffici competenti. 
Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue 
spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa 
anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, 
nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle 
manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo 
per le discariche. 
I lavori di sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali, nel caso di appalto a misura, saranno 
compensati a metro quadrato di superficie sistemata su piani e scarpate arginali di qualsiasi 
sviluppo, siano essi effettuati a macchina o a mano. 
 

ART 98. MOVIMENTAZIONE TERRA 
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 
picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La 
distanza fra due sezioni dovrà essere tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri 
per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 
Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 
− l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali 
aggottamenti con l'impiego di pompe; 
− l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato 
nelle aree individuate dalla Direzione Lavori (rinterro e rilevato da realizzarsi con le modalità 
previste nel paragrafo "Formazione di rilevati), oppure il carico sui mezzi di trasporto, trasporto 
del materiale di qualsiasi entità proveniente dallo scavo, scarico e sistemazione a discarica 
pubblica od invece entro le aree poste a disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore; 
− le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il 
materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 
− i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 
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− l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque 
superficiali e l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 
− l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli 
scavi compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per 
l'armatura ed il disarmo. Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a 
cassa chiusa e palancole metalliche o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a 
insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 
− l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle 
puntellature, nelle sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero 
eseguiti per campioni; 
− i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli 
scavi stessi in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 
− l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 
− la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni 
nonché il loro rifacimento; 
− l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, 
tubazioni e condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 
I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in 
contraddittorio con l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 
 

ART 99. SCAVO DI SBANCAMENTO O RICALIBRATURA D’ALVEO CON 
SISTEMAZIONE ENTRO L’AMBITO DEL CANTIERE 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati punto precedente (Movimenti terra), il 
trasporto del materiale, lo scarico e la sistemazione entro l’area del cantiere. 
Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto 
prima dello scavo, computato con il metodo delle sezioni ragguagliate 
 

ART 100.  SCAVO DI FONDAZIONE A SEZIONE OBBLIGATA 
Nel caso di appalti a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle sezioni 
obbligate di scavo risultanti dai disegni di progetto, a partire dal piano campagna originario o 
dal piano ottenuto a seguito di sbancamento, salvo che l’Ufficio di Direzione Lavori non adotti, a 
suo insindacabile giudizio, altri sistemi. 
 

ART 101.  FORMAZIONE DI RILEVATI 
 
A recepimento delle prescrizioni della Sopraintendenza per i beni paesaggistici e 
monumentali, nel progetto esecutivo si dovrà prevedere la seminagione delle 
scarpate arginali  al termine delle lavorazioni. 
 
Preparazione del piano di posa e del rilevato arginale 
Il prezzo compensa la preparazione del piano di posa per nuove arginature o per ringrosso o 
rialzo di arginature esistenti, eseguita mediante scavo di cassonetto o di gradonature, secondo 
le geometrie e le dimensioni previste dagli elaborati progettuali. 
Il prezzo comprende l'onere dell'accumulo a piè d'opera, della separazione del materiale 
vegetale per la successiva ripresa e la posa lungo le scarpate arginali, il riutilizzo del materiale 
terroso idoneo integrato con altro proveniente dalle cave di prestito per il reintegro del 
cassonetto o dei gradoni e la posa a regola d’arte del detto materiale a riempimento del 
cassonetto e delle gradonature. 
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Negli appalti a misura, salvo diversa precisazione nella voce di elenco, la preparazione del piano 
di posa viene compensato a mq se di spessore prestabilito, oppure a m3 se di spessore variabile 
in funzione dei luoghi. 
 
Formazione o ringrosso di rilevati arginali con materiale proveniente da cave private 
I rilevamenti e la misurazione dei rilevati agli effetti del pagamento saranno eseguiti in 
contraddittorio con L’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della loro 
contabilizzazione. 
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 
picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La 
distanza fra le due sezioni di rilievo sarà tale da evidenziare ogni variazione di rilievo ai fini 
esecutivi. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 
I rilevati eseguiti saranno misurati a compattazione ed assestamento avvenuti e computati con 
il metodo delle sezioni ragguagliate. Il prezzo comprende la fornitura a piè d'opera del 
materiale, la posa per strati dello spessore indicato nei disegni di progetto, la compattazione 
con il macchinario e le modalità prescritte negli stessi elaborati progettuali e quant'altro 
necessario per dare l'opera finita a regola d'arte secondo le modalità e caratteristiche previste 
nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto – Parte Seconda comprese le prove di 
accettazione e controllo. 
Il prezzo compensa la formazione di nuovi rilevati arginali o il ringrosso e/o il rialzo di rilevati 
esistenti con materiale proveniente da cave private individuate dall’Impresa Appaltante. 
Negli appalti a misura il prezzo è riferito al m3 dato in opera finito. 
L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano campagna, senza tener conto 
né dello scavo di scoticamento o di ammorsamento (nel caso di ringrosso o rialzo arginale), né 
dell'occorrente materiale di riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto 
del compattamento meccanico o per naturale assestamento; né della riduzione di volume che il 
materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito di scavo oppure allo stato 
sciolto, a seguito del compattamento meccanico. 
Qualora l’Impresa superasse le sagome fissate dall’Ufficio di Direzione Lavori, il maggiore 
rilevato non verrà contabilizzato e l’Impresa, se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, 
rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di terra riportati o depositati in più, provvedendo nel 
contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati 
dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 
Formazione o ringrosso di rilevati con materiale proveniente da aree demaniali 
Nel caso che il materiale provenga da scavi di ricalibratura d'alveo o di sbancamento in aree 
demaniali, nel prezzo risulta compensato, oltre a tutto quanto già descritto alla voce l'onere per 
lo scavo, il carico del materiale nel luogo di giacenza, il trasporto e lo scarico a piè d'opera 
nell'area dei lavori, nonché la sistemazione finale dell'area di prelievo del materiale secondo le 
indicazioni progettuali o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 

ART 102. FORNITURA E POSA IN OPERA DI GEOMEMBRANA 
BITUMINOSA IMPERMEABILE E DI GEOSTUOIA RINFORZATA CON 
RETE METALLICA 

Il prezzo compensa pulitura e la livellazione del terreno di posa, la fornitura e la posa in opera 
della geomembrana bituminosa armata con geotessile non tessuto di poliestere e della 
geostuoia tridimensionale rinforzata con rete metallica a doppia torsione con le caratteristiche 
riportate nella Parte Seconda del Capitolato Speciale d’Appalto e comprende tutti gli oneri per 
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gli sfridi, i sormonti, le cuciture, gli ancoraggi, le giunzioni o saldature, le prove di laboratorio 
richieste dall’Ufficio di Direzione Lavori e quant'altro necessario per eseguire l'opera con le 
modalità previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto – Parte Seconda e 
nei disegni di progetto. 
Negli appalti a misura, le geomembrane bituminose e le geostuoie rinforzate con rete metallica 
saranno compensate a metro quadrato, in base alla superficie effettivamente coperta, senza 
tenere conto dei sormonti. 
 

ART 103. REALIZZAZIONE DIAFRAMMA CON TECNOLOGIA CSM 
Il prezzo comprende ogni onere: 
a) cantierizzazione impianto CSM; 
b) posizionamento della macchina; 
c) fornitura materiali componenti la miscela cementizia; 
d) preparazione della miscela cementizia; 
e) realizzazione del campo prova; 
f) fresatura del terreno, iniezione e miscelazione; 
g) formazione della paratia continua; 
h) controlli e verifiche di cui alla precedente Parte Seconda e quelle che l’Ufficio di Direzione 
 Lavori effettuerà durante i lavori. 
 
Negli appalti a misura, il diaframma verrà compensato con valutazione a metro quadrato. La 
superficie del diaframma sarà computata misurando la lunghezza lungo l'asse del diaframma e 
l'altezza effettiva a partire dal fondo scavo preventivamente eseguito fino al lembo superiore 
rettificato e sistemato. 
 
L'impresa non avrà, inoltre, diritto ad alcun compenso: 
a) se per le variazioni delle quote dell'acqua a fiume fosse costretta a prolungare sospensioni 
del lavoro od a dover sgomberare gruppi di materiali ed a rimetterli in opera poi a situazione 
normalizzata ed a richiedere la chiusura dello scavo del pannello in corso di escavazione 
compattando adeguatamente la terra di riempimento; 
b) per danni e perdite causate a materiali ed a mezzi da piene anche superiori alle normali; 
c) per rallentamenti dei tempi di lavoro, danni o perdita materiali causati da trovanti di qualsiasi 
natura o specie; 
d) per ogni altro onere, anche se qui non esplicitamente citato, derivante dalla esecuzione a 
perfetta regola d'arte del lavoro in questione. 
 

ART 104. INIEZIONI DI IMPERMEABILIZZAZIONE E 
CONSOLIDAMENTO 

In generale il sistema di iniezione è un tipo di intervento che viene suddiviso per fasi lavorative 
per cui la misurazione viene eseguita mediante metri lineari per lo sviluppo delle perforazioni e 
in quintali di miscela fornita sulla base del rapporto acqua/cemento ottimale definito sulla base 
delle prove in sito. 
 
 

ART 105. STRUTTURE IN C.A. 
Calcestruzzo per opere di sottofondazione non armata 
Il prezzo compensa, con gli oneri sopra descritti, la fornitura in opera di calcestruzzo per opere 
di sottofondazione non armate, confezionato con due o più pezzature di inerte, in modo da 
ottenere una distribuzione granulometrica adeguata all'opera da eseguire, gettato con o senza 
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l'ausilio di casseri, questi contabilizzati a parte, con resistenza caratteristica cubica Rck > 150 
kg/cm2. 
Salva diversa indicazione nella voce di elenco il calcestruzzo, negli appalti a misura, verrà 
valutato a metro cubo in opera. 

Calcestruzzo per opere in cemento armato in genere 
Il prezzo compensa, con gli oneri sopra descritti, la fornitura in opera di calcestruzzo avente 
resistenza caratteristica cubica Rck > 250 kg/cm2 per strutture in cemento armato in genere, 
confezionato con due o più pezzature di inerte, in modo da ottenere una distribuzione 
granulometrica adeguata all'opera da eseguire, gettato con l'ausilio di casseri, ferro e casseri 
contabilizzati a parte. 
Salva diversa indicazione nella voce di elenco il calcestruzzo, negli appalti a misura, verrà 
valutato a metro cubo in opera. 
 
Casserature per strutture in calcestruzzo semplice o armato 
Il prezzo compensa la fornitura ed il montaggio delle casseforme per getti in calcestruzzo sia 
orizzontali che verticali od inclinati a qualsiasi profondità ed a qualsiasi altezza dal piano di 
appoggio, compreso sfridi, tiranti, chioderia, banchinaggi, puntellamenti, ponteggi di servizio, 
getti, disarmo e pulizia delle stesse ed ogni altro onere, secondo le specifiche di cui sopra. 
Negli appalti a misura, le casseforme verranno misurate a metro quadro in base alla effettiva 
superficie bagnata dal getto. 
Negli appalti a misura, i casseri saranno compensati a metro quadrato in base alla superficie 
delle facce della struttura da casserare, senza tenere conto di altro. 
 
Ferro per c.a. in barre ad aderenza migliorata Feb44 k 
Il prezzo del ferro di armatura compensa la fornitura, la lavorazione e la posa, lo sfrido, il 
trasporto e l'immagazzinamento, le legature, gli appositi distanziatori tra i ferri ed i casseri, il cui 
peso non sarà contabilizzato, di barre ad aderenza migliorata del tipo Feb44k controllate in 
stabilimento. 
Sono altresì compresi nel prezzo gli oneri per le eventuali saldature per giunzione tra tondini di 
qualsiasi diametro e tra ferri tondi e profilati metallici, come pure le prove regolamentari e 
quelle richieste dalla Direzione Lavori. 
Il ferro di armatura, negli appalti a misura, verrà valutato secondo il peso teorico 
corrispondente a ciascun diametro in base ai dati della tabella del Prontuario del C.A. Ing. L. 
Santarella - Hoepli - Milano, secondo lo sviluppo risultante dai disegni costruttivi approvati 
dall’Ufficio di Direzione Lavori . 
 

ART 106. FORNITURA POSA IN OPERA DI MISTO GRANULARE 
STABILIZZATO E TOUT-VENANT 

Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di misto granulare stabilizzato e di tout-
venant per la formazione di fondazioni stradali e di strade sterrate realizzate secondo le 
modalità riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto – Parte Seconda. 
Tale misurazione è eseguita a metro cubo di materiale misurato su camion in arrivo. Nel prezzo 
unitario si intende compreso ogni onere: 

- preparazione del piano di posa; 
- stesa e rullatura. 

La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro cubo a compattazione avvenuta 
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ART 107. IDROSEMINA 
A recepimento delle prescrizioni della Sopraintendenza per i beni paesaggistici e 
monumentali, nel progetto esecutivo si dovrà prevedere la seminagione delle 
scarpate arginali  al termine delle lavorazioni. 
Tale intervento di inerbimento verrà eseguito mediante la tecnica dell’idrosemina con miscele di 
acqua, miscuglio di semi e collanti, il tutto distribuito in un’unica soluzione con macchine 
irroratrici e sarà conteggiato a metro quadro di effettiva semina. 
 

ART 108. PALANCOLATO 
 
Saranno valutate a metro quadrato per una superficie pari alla lunghezza infissa. 
Nel relativo prezzo di elenco si intende compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferro, 
ferramenta, ecc. ed ogni sfrido relativo, per ogni spesa per lavorazione, apprestamento e 
collocamento in opera di longarine e filagne di collegamento, per infissioni di pali, tavoloni o 
palancole (quali che siano le difficoltà risultanti all'atto pratico per tale lavoro) per rimozioni, 
perdite, - qualunque ne sia l'entità - guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od 
eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee all'uso. In particolare resta 
precisato che nessun compenso sarà concesso per danni di qualunque genere - sia al cantiere 
che ai lavori - derivanti da piogge eccezionali, piene di fiumi, ecc.. 
Nel prezzo è altresì compensato il costo delle palancole di cui, al termine dei lavori, non sarà 
possibile effettuare l'estrazione, oltre ad ogni onere per il taglio delle palancole di cui non sarà 
possibile l'estrazione eseguito ad un'altezza tale da non recare ostacolo alle strutture adiacenti 
od eventuali passaggi, nonchè tutti gli oneri per la rimozione e successiva sistemazione del 
terreno. 
L'Impresa è responsabile dell'effettiva tenuta della parete dello scavo e la lunghezza di 
infissione delle palancole dovrà essere tale da garantire tale tenuta. 
Nel prezzo di elenco si è tenuto conto di tali circostanze. 
 

                                                

 

 
 

 


